





TRATTATO 

O SIA 

TARIFFA 

tutte le Monete d* Oro > e d’Argento, 
fecondo il loro valore comunemente 
corid dalli 15. Maggio 1658 . imo 
al prefente. 

AG GIUNTOVI. 

^ c *nè notìzie riguardami tanto il nome ^ e valore delle 
Monete vecchie cavate da* libri amichi , quanto li 
peji } e mifure , che in oggi fi praticano sì 


? c i Tavole , nelle quali fi ritrovano li calcoli, c conti 
Qe lli * e fatti di tutto ciò che polla occorrere lia per 
gl’ Interelfi , feonti, e fervi di campagna, che 
circa li detti pefi, e mifure. 

OPERA 

^*1 Regio Notajo , e Liquibator* In Torino 

Vittorio saraceno. 



l N TORINO MDCCLXXVI. 


te ®> il Mtlfctih'o Stampatore, e Libraio vicino 
ai. Lorenzo 








A I BENIGNI 

LETTORI. 


P Er fare cofa grata alle perfine defiderofe di fapere il 
'**• valore delle Monete d‘ oro , e d‘ argento , detto comu- 
\ente cor fi in Piemonte dopo i J ultima Ttri fa fiampata 
* Torino nel 1658., in cui refiainfirta in pie la tede , 
fia attefiato delti furono Signori Liquidatori Confi untino , 
* r ella , Bordoni , e Barelli in data, delti 1$. Maggio i 6 f$[ 
%e di arrecare facilita a Contratti fatti in fpecie certa 
f'o t e d* argento , ho dato alla luce quejto Libretto 
finente V altra Tariffa del valore di dette monete d 1 oro, 
f argento meJJ'o in corfi dalli 15. Maggio 16; 8 .fino 
$refinte relativamente agli Editti , Manifejìi , ed Ordini 
^ te mpo , in tempo emanati , e pubblicati. Intanto ho giu - 
*«t 0 a propofìtoper preambulo alla fudetta Tarijfadi efporre 
\ kyi ' notizie riguardanti il nome delle monete vecchie ufate 
, Piemonte, e cavate da’libri antichi , e di piti il nome, 
\ l ° rc monete minHte j che in tal tempo fi {pendei 
[ k °> e che fi fono continuate a [pendere fino al tempo della 
L y «> che fu dell 1 anno 1 5 3 j. , * 1 5 3 6., ed alquanti anni 
( /°; AIU qual Tari fa , pofio , che fino così frequenti le 
tangenze di doverfi da alcuni far il computo degli i n ~ 
e proventi di qualche capitale , procedere al calcolo di 
il ^°he à!un altro capitale con merito , 0 [conto unito, far 
mcrce ^ c » 0 f ta filtri 0 dovuto a’ fervi di cam- 
}fy\ e devenire al conto dell 1 importare a tanto per rafi, 
tir quarto yterzjo, e meta , a tanto per trabucco , 

\ onc * a > e ficeefivamento a tanto per gior- 

> di ci afe una tavola , piede , ed oncia, quindi a tanto 
- per 


per flora, et ogni tavola , piede , ed oncia , pofeia a 
il, Jacco , d‘ ogni emina , e coppo , pia a tanto per carr#*' 
d‘ ogni brenta , e penta , piu a tanto la tefa , o fa c**. 
rata., di ciaficun rubbo, e libra, z7 d'ofi 

libra, ^ oncia, f finalmente a tanto per libra, ciafc^ 
orni a , Lttavo y denaro, é grano , per maggior comodo 1 * 
facilita di chi non fa , « »o» tempo di farli , e per fi 6 ' 
va anche di quelli, rfc* li faranno, <6 aggiungi! 

le tavole defimdàetti calcoli belli, * , nelle quali > *' 

/i de* denari, che ho truffò, per ren¬ 
dere del tutto e fatta la partizione, lafciando ognuno in fi 
cdta di quelli farne, 0 no ufo ne*conti, che occorrer^ 
farfi, perche alle volte potrebbero fervir di confinone ne* fi- 
coli, ed anche riuficire di poco, 0 niun momento , vi avfijm 
pero , 0 Lettori, che circa alla tavola del falario dovfi 
a Servi di campagna, quella riguarda folamente que Ser^ 
di campagna , che fi aggittflano per un anno intiero, 
per cagion d efiempio da un S. Martino all* altro ec. , 
tre per quegli altri Servi di campagna , come altresì pfi ! 
Servi, e Serve de* Margari, ed altri, ritroverete in fi fi 
Mia [addetta Tavola la regola facile, e chiara , thè & 
infegna a fare filmili comi . Crederò dunque , che ogritfi 
gradiva quefla mia fatica sì per la picchierà , che fi, 
lo tenue prezzo , che [eco porta , poiché ho procuri 0 y. 
Jervire , e giovare indifferentemente a tutti . Intanto ove • 

0 * “tà* vi riefe* , rendete lede al datori T 
bene, e vivete felici . 





TRATTATO 

O SIA 

TARIFFA 

bì tutte le Monete d* Oro, e d* Argento. 

Rima di venire alla deferiziorie, o fu Tariffo 
del valor delle monete d‘ oro» c d’>argento 
^blamente corto dal 1 6 ^ 9 . in poi, ho giudi¬ 
cato a propofito di dar qui una femplice no¬ 
tizia del nome delle monete vecchie ufatc in 



> 3 » 


Piemonte» e cavate da' libri antichi dal Se- 


surdo ne ^ > anno i* 7 <c. , ed ora cavate dal Defacis, 
,t( *f fono il Denaro forte, il Soldo forte, e la Lira for- 
!ì|j« Fiorino d> picciol pefu, il Fiorino di gran pelo, 
L.^aro Imperiale, ovvero Vianefe , il Solao , e la L.ra 
f^’li, il GrofTo femplice , l’Obolo femplice, l* Obolod‘ un 
isjo , il Turone , il GrofTo d’un Turo.ne , U Pitta , la 
iJlk, la Lira di Secufìa , otta di Sufa > il Soldo, e de¬ 
clamili di J>ufa , la Lira, il Soldo, e il d°naro Afonie, 
jf Arti, la Lira Spronatorum . 
kfciò Riavverte, che fin al tempo della Guerra, che fu 
*53* » e *53*• » ed alquanti anni di poi in Pic- 
pj le .n fpendevano le Monete minute fotto quelli nomi, 
Ka* Fort *’ Patachi, (Quarti, Mezzi Grofli, Grotti, Fio- 
fój * d elle quali il Fiorino non era fpecie llampaca, ma il 
’ dodeci Grotti il GrofTo valeva due mezzi Groflì, o fia 
^ r ° quarti, il mezzo Grotto due quarti, ed il quarto due 
" Paca- 





fO'. 


Patachi, i! Patacodue Forti, ed il Forte valeva due Denari* 
Ed attefo che nel Liquidano Defacis pafiàto dall’ Eccelli' 
tiflimo Reai Senato, non fi u<a 4 ar l’aumento alle qui :oct r 
notate Monete, falvo per quello che è nel medefimo liqui^. 4 ' 
rio per tutto il 1^87. ed indi in poi fi regolano gli aumenti» 
come in quello , con dichiarazione , che ne’ réfipetcìvi temF J ] 
ove non refta efpreflo il valore di qualche Moneta - s’ ,n * 
tende aver quella feguitata al valore dei tempo precedenti' 
Segue u valore delle monete d‘ oro , e d\'argento ferititi ** 
Ti e monte dopo In Tariffa Rampata in Torino nel ir,f 3 . 1 1 
cui refi a it.ferta in pieae la fede , 0 Jia atteftato delli fur°f 
Signori Liquidatori Cònltantino , Barella , Bordoni, e Borei 11 » 
in data delii 15 . Sfoggio detto anno i6$8. 

1^5 8. 

Da’ 15. Maggio per tutto Decembre 1667. 

Doppia dltalia 
Doppia Di Spagna, e Francia 
Doppia Rampe , cioè di Genova, Firenze, e 
Venezia 
Ongaro (a) 

Scuro d’ ero del Sole 
Altri per mezza Doppia di loro Rampe 
Crofazzo 
Ducanone 

Crofoni, e Scuti bianchi 
Filippo di Milano nella predetta Tariffa del 
itfj8. , ommeflò da io. Aprile 1656. per 
tutto il i 6<?7- ha valuto 

2 6o 8 . 


13 io 
l 3 *$ 


11. 

11 . 

11. 


1? 

7 j o 

6 n 


11. 

li. 

11. 


* IO 
4 io 
3 


11. 


In Gennaro . 
Crofazzo 

Scuto bianco ( b ) 

Il reRo come avanti. 


11. 

11. 


5 ** 


1 66 *. 

Da Febbrajo fino per tutto Giugno 1669, 


Crofazzo 


1669. 


11. 5 «4 


Dal primo Luglio per tutto Maggio l g 70t 


Dop- 


J ^©Mano Defacis Ongaro folamenre 11. 7. 8. , a J 

(b) Signor Vigliam con le Memorie del Signor Ofelia dice^ 
io(!8. per tutto Settembre 1672 . icuto bianco 11. 4. 




V .(*) 

!°PPia di Spagna > Francia > e Stampe 

Nteto 

datone 

primo Giugno per tutto Novembre, 

8?W 

Stoo 

C Decembre , 

%ZZO 

f . 1 ^ 7 . 1 * 
j 8 Gennaro , Doppia di Francia» c Spagna 

>hino > cd Ongaro 

IjVr 

S 


li. 

1. 

li. 


II. 

11. 


uno, ca .. *« 

E ebbr,jo y <itteJo L'ordina delle lóGcnnajo 
P'oanno 1671* 

f«izo J- 

ppo li. 

bianco 11. 

jfon avendo pero il fuddetto Ordine avuto 
y effetto riguardo alle altre Monete d’ oro. 
r« Marzo per tutto Giugno . 

8 &ZZO li. 

V . ■ }}- 

r Luglio , ed Agofto. Doppia di ftampe il. 
(JPu d’Italia {[• 

Juzzo lì. 

ri 1 primo Settemb . isjuper tutto Aprile 167x. 
hi?lazzo • li. 


i.co 

» bianco 


Al 


1671. 


- primo Maggio per tutto li »j Luglio 
% anno . .. 

J^Pia d’Italia J* 


, 'Pia di Spagna 

l]Ppia di Francia lino a 

r’ppo 

,lito bianco 


II 


11. 

11. 

11. 


V 1* 

4 ii 


S 16 

4 5 

5 17 

14 io 
7 *5 


r i? 
4 t 
j 17 


* i* 

4 f 

1. 

2 3 S 

5 18 

4 S 
ì *7 


14 

If IO 
II 

4 l 

4 


Vigliani, in Marzo 167* . 
j - U. 1] 6 ) Verifimile. 


V. ° / 

II retto a proporzione, non ottante l’ordine 
fletti ig. Gennajo i*;i. 

0 * 1 $ Luglio per tutto Sett. detto anno 1671 
Doppia d’ Italia 
Doppia di Spagna e Francia 
CroUzzo 
Ducarone 

li retto a proporzione, febbeaeabufivamente 
li lpendevano a maggiori prezzi. 

In Ottobre , « Novembre detto anno 1671. [d] 
Doppia di ttampe 
Scuto bianco 

In Dicembre medejimo anno igit. 

Filippo 

I<f73 

Dal primo Gennajo per tutto Marzo [ e ] 
Doppia d’ Italia 
Doppia di Savoja 
Doppia di Genova, e Firenze 
Scuto bianco , e Crofone 
Du catone 

Dal primo Aprile tg 7 j. a io. Marzo U74. 
Ongaro , c Zecchino 

1^74 

Dal primo Aprile a ao. Marzo :g 7 e. 

Doppia di Spagna 
Ed anche fin a 

Doppia di ttampe j 

Zecchino, ed Ongaro 1 

Filippo i 

Scuto bianco j 

P er °rdmc delti io. Marzo Jmo a 14. Maggio 

Doppia di Francia, e Spagna 1 

Doppia di Savoja 

Doppia di Genova, e Firenze 1 

Doppia d’Italia jj 

di r Fra ? ncÌr° r VÌSHanÌ ’ Ìn ° ttobre ^Doppia 

i e ) Signor Vigliani, in Marzo 1671. Doppia 11 
di ttampe ,1 


11 . 

»4 f 

11 . 

*5 

11 . 

6 

11 . 

ce 

4 *f 

li. 

14 1 0 

li. 

4 * 

li. 

4 7 

11 . 

14 IO 

11 . 

14 15 

11 . 

14 I* 

11 . 

4 1 

li. 

5 

li. 

8 

11 . 

ti 

11 . 

15 10 

11 . 

14 li 

li. 

8 10 

11 . 

4 9 

li. 

4 

11 . 

M 

li. 

14 

11 . 

14 li 

li. 

14 10 

11. 

15 f 

11. 

15 



. ( 9 ) 

bianco i c Crofone 


I<f 8 ? 


IL 

11 . 

IL 


So 

'•tofazzo 


Per orix*M« Jr//i 14. Maggio fin per tutto li 
J Oecembre i*8p. 

K°Ppia di Savoja , IL 

°ppia di (lampe, cioè di Venezia , Firenze 


l 4 1* 

14 18 


15 

If 7 « 


« Genova 

i* 8 ? . 

k 1 4. Decembre per ordine pubblicato 
u oppia di Savoja IL 14 18 

.L refto, come avanti, ed ha continuato 
tf tutto Marzo i*$i. 

|j 0 a Aprite per tutto Giugno 

h°Ppia di Savoja 11 . ir f 

^catone IL 5 

|p refto come avanti . 

^ primo Luglio per tutto Agofio detto anno 1691. 

(j°Ppia di Spagna IL 

jPpia di Francia, o fia Litigi d’ oro 11 . 

1* refto come avanti. 

Il*offendo flato il Piemonte invaio da’Franceli dalli io. 
rggio i*po., ed avendo S- A. R. fatto venir truppe dall* 
impero j ed Artiglieria , dovendo quelle giungere in Pie¬ 
nte portarono l'eco quantità di Fiorini d J Alemagna , e 
Cordine di detta A. R. pubblicato li 11. Luglio i*?i. 
^cordata la fpendita di tali Fiorini a 11 . z. 10., e continuò 
j Penderli detto Fiorino perdette 11 . z. io. fino li 7. Gcnnajo 
s *i., eie loro parti a proporzione, 
j primo Settembre fin alla fine del detto 
b* 91 • hanno comunemente valuto cioè . 

^Ppia di Spagna 
fyJPpia di Francia 
r°Ppia di Savoja 
piazzo 

d* Alemagna 

u H 3 . detto Settembre i*?i . fu pubblicato 
J^dìne , che valejfe V Ongar» 
ll xcfto come avanti. 



n 

IO 


ii 

iS 

IL 

is 

z 


* 

l 


z 

IO 

11 . 

9 



(t°> 


1691. 


Da! primo Gcnnajo per tutto li 5 Giugno • 
Doppia di Spagna 

IL 


15 

Luigi d’oro vecch) 

11 . 

ij 


Luigi d’ oro nuovi* 

11 . 

16 

Doppia di Savoja 

IL 

if 

f 

Crofizzo 

11 . 

6 

4 

Ongaro 

11 . 

9 


Fiorino d* Alemagna 

II. 

Z 

IO 


li retto come fovra. 


t**x. 

5. Giugno fu proibita la fpendita de*Fiorini d’ Alemagfl* 1 
per orbine pubblicato , comandando a tutti fra giorni die 
incominciandi dal fuddctto giorno di portargli in zecc*! 
ove gli farebbero sborfate tante pezze da fs 15. , che allo^ 1 
fi fabbricatane per tal effetto;»!* 

E la mattina de 7. medefimo Giugno fu pubblicato alqw) 
Ordine, per cui attefa la gran moltitudine de Pdrticolaf'p 
che porta'vano li Fiorini in zecca , e per evitare ogni difi *' 
dine fu prorogato il termine a portar detti Fiocini per *[*• 
tri giorni 15. futteguenti, pendenti quali permetteva la c<r 
tinuazione della fpendita d’efii , però né’ piccioli commer ì j' 
e purché la fomma non eccedette Fiorini io. Mandando v i 
ognuno di dovergli fino a detta fomma accettare fa 
pena di lcuti 50. d'oro, ed eziandio corpQrale allVarbiòs 
deil’Eccellentiflima Camera, con dichiarazione, che qual*. 
a Particolari regimanti fotte lecito di pagar li carichi i l ‘ 
detta (pecie di Fiorini, non ottante che afeendeflero a j 
maggior fomma di detti Fiorini io., come pure agli efatU, 1 . 
di pagare in mani deTeforieri, o altri Deputati li loro ; 
bici nella ludetta fpecie, ed il fimile atti fublocatori v< f • 
gli Accenfatori generali, e quelli verfo li fuddetti Tefori' ’ 
quantunque la fomma eccedette di gran lunga li Fiorini 1 \ 
purché e gli uni, egli altri pagattero li loro debiti pénd'* r 
il termine fovra prefitto , quale fpirato , confirmava in ti > 
c per rutto l’Ordine precedente,finche fi {pendettero detti 
rim durante rutto Giugno 1691. 11. z ic 

Il retto-come avanti. 

Dalli 6, Giugno per tutto V anno . 

Doppia di Spagna H. t g 

luigi d’oro vecchi H, l6 


luigi 


Ni d’ 


oro nuovi 


(» ) 


«ZZO 

J*P° 

branco 

f * retto come avanti, alla riforvadel Fiorino 
LVemagna (lato proibito in virtù de’fud- 
^ Ordini . 

L i** 3 - 

Ir primo Gertnajo , per tutto Yebbrajo . 

JPp a di Spagna 

fita d* oro vecchj, e nuovi 

/Pia di Savoja 3 Genova, e Firenze 

J&ro 

VazzO 

! 1 retto come avanti. 


IL 1693 • 

x primo Marzo per tutto Aprile. 

Jpia d J Italia communemente 
? retto come avanti. 

(r®* primo Giugno per tutto Agofto . 
di Spagna 

ppia di Savoja , Genova , e Firenze 

7^*0 

J retto come avanti. 

I primo Settembre per tutto V anno • 


11. 

11. 

11. 


ruzzo 

vV Ci tone effettivo 

II 0 bianwO 

11 retto come avanti. 

T ^ 4 . 

N 0 */ primo Gennajo a tutto Aprile i 
[/Pia di Spagna 
d* oro 

L p P>a di Savoja , c ftampc , cioè Venezia; 
r°va, c Firenze 
vJP'a d‘ Italia 

ii? f »zzo 

‘IW 


li. 

11. 

11. 

11. 


'Ppo 

h 4t °ne effettlro 


f efto come avanti. 


ts 1 
6 f 
4 io 
4 4 


1* S 

1 6 IO 

M 6 

9 

6 7 


14 I? 


16 IO 

15 8 

6 8 


4 « 

6 9 

5 a 6 

4 * 


16 io 
16 xa 6 

15 IO 
15 

6 IO 

4 ^ 

5 3 


£££?"?“»• ftr ,utt °W° dito anno m 
«oppia Ji trancia, o fia Luigi d’oro 
Doppia di «Javoja, c ftampe 
Doppia d'Italia 
Crofazzo 

Ducato ne effettivo 

argento effettiva di Savoia 
li refto come avanti . 

Per tutto Settembre. 

Doppia di Savoja, e ftampe Ir 

Doppia d’Italia ,, 

Ducatone effettivo li 

Filippo }• 

Scuro bianco V.’ 

Il refto come avanti. 

Per tutto Ottobre detto. 

Doppia di Savoja, e ftampe n 

Doppia d'Italia f, 

Crofazzo ,{* 

Filippo {{• 

Altri dicono jj 

Il refto come avanti, 

Dal primo Novembre , per tutto Decembre 
•etto anno 1^4. 

Doppia di Francia , o fia Luigi d’ oro 
Doppia di Savoja, e ftampe 
Filippo 
Scuto bianco 
Il refto come avanti. 


Dal primo per tutto li ^Gennaio. 

Doppia di Spagna 
Ongaro di pelo, e Zechino 
Lira di Savoja effettiva 
Dallt 16. a’ Gennajo 

A fnk comun. 


16 li 
15 li 
li 1 
6 I» 

% 4 


16 

If IO 
1 1 
4 H 
4 » 


x* $ 
15 1® 
<f H 
4 H 
4 


Dai primo fino al li 15. F ebbrarò* 
Doppia di Savoia, e ftampe 
Doppia d’ Italia 
Doppia di Spagna 
Ducatone effettivo 

Dodo!!' a-' c ' nofMr *ì° detto anno i 
«oppia di Spagna» c Francia 


II. 

i 7 


li. 

16 

$ 

II. 

4 


il. 

4 

10 

li. 


f 

li. 

9 

1 

1 

11. 

I 

11. 

*5 


11. 

16 : 

10 

11. 

1 6 


li. 

II. 

17 

S 

7 * 

11. 

17 

1 


Cro* 


\ 


I 


li. 


hmo (,J) 

** relto come avanti . 

Val primo a tutto li io. Marzo. 

°Ppia di Spagna, e Luigi d' oro vecchi, e 

ft 0vi II. 

• n Luigi d* oro d* ultima Rampa, coll' 
^pronto del Re da una parte a cdall 1 
c» delli 4. L. 

5/Pu di bavoja, c Rampe 
Aia d'Italia 
jf&azo 

limone effettivo 
ICPpo 

> bianco 
V reRo come avanti. 


® il per tutto Marzo . 

Aia di Savoja, e Rampe 
Aro di pelo , e Zecchino 

&Po 

[lj f t0 bianco 
1 j] effettiva di Savoja 
J refto come avanti. 

primo fino li ij. Aprile detto attuo 1^5- 
Au di Spagna 11. 

d* oro nuovi, e vecchj 

S l d’ ultima Rampa 
Ppia d' Italia 

Efr*m 

?> foto 


Ione effettivo 


16. a tutto li 50. Aprile 
>ia di Spagna , e Luigi d’oro vecchj, 
Al? ? Vl 

b 0 ri . d’ ultima Rampa 
OA 14 di Savoja > c Rampe 
V?'° 

iiS . 

H di Savoja 

icRo come avanti. 


11. 

11. 

11. 

Il- 

11. 

11. 


II. 

11. 

11. 

11. 

11. 

11. 

11. 


a 16 


17 30 


1 9 

\6 IO 
1 6 

6 18 
y 7 6 
s 

4 tz 


16 If 

9 1 o 
6 19 

5 1 
4 ry 
X X 


6 


1? 19 
*7 1$ 
ao 

S 

‘ 7 S 

7 

5 io 

18 

ao 

17 a 
9 i* 
9 >5 
5 * 

I 1 


Dal 


Sir 


( *4 ) 

Dal primo a i*. Maggio, 

Doppia di Spagna, e Luigi d'oro li. ig 

Doppia di Savoja, e ftampe II. 17 $ 

Doppia d* Italia ]]. l6 - 

Crolazzo J|. 7 

Filippo II. j 

Luigi d’ oro d* ultima ftampa 11. io 

II refto come Copra . 

Ed actefo 1 ' aumento monetale abufivo corfo pem 


il tempo predettu » cioè dal 1690. fino al preiente g- ot f 
erafi già dal primo Gennaro 169% introdotto io Itile di o^' 


“ Liquidazioni detto augumcnto si nella ^ 


fpccie , che nelle fipecie effttive. 


Onde a 1*. Maggio detto anno 1 69^. Sua Ecc J 
Signor Marchelc, e primo Prefidente della Chiefa la rfW 
fina di detto giorno fece chiamare avanti fe tutti li ^ 
quidatori, a' quali per ordine di fua Altezza Reale int.Jf 


verbalmente di non dover piu da detto giorno n. Mag£‘ 5 


i^PS. in poi oflervarc alcun aumento monetale abufi'f 
corfo come fi è detto , dal 1691. in poi, proibendoli 
preflamente Cotto pena della diigrazia di fua Altez- 
a ri ferva del Col ito antico, che fi uidva avanti del itf 1 ! 
il che fi e oflervato quanto alla terza lpecie, non olta^* 
qualunque Ordinanza Senatoria fin a tal tempo proifcJP 
ftnoa’irf. Settembre medefimo anno 169^. 

Da 16. Viaggio ver tutto li 4, Giugno detto anno M' 

Doppia di Spagna, e Luigi d’oro vechj 11. 18 5 

Altri Luigi d’ oro d' ultima ftampa 11 . io 

Doppia di Savoja, e ftampe 11* %o 

?F» { ; u 

C]?fc20 II. 7 5 

11. 5 < 

Scutobianco |j ' g 

Il refto, come avanti. * 4 

Da*5. per tutto Giugno detto anno 169$, 

Doppiaci Spagna, c Luigi d’oro ]J. ,g l0 

Luigi d* oro d'ultima ftampa j|* 2 

Doppia di Savoja, e ftampe 11* lC 

Doppia d’Italia ' ì 

ni , ig 

Zecchi n o 11 


Duca- 


h tu; 

gaettone effettivo };• 5 *5 

JiLppo # 11. 5 * 

j c uto bianco di Savoja Jj* 4 18 

^ito bianco di Francia JJ* 5 

ptofazzo . JJ* 7 5 

^ di Savoja effettiva H* 1 5 

jPer tutto Luglio. 

?°Ppia di Spagna . Jj* *9 

}: u igi d’ oro nuovi, e vecchj 11. *9 

S°Ppia d’ Italia JJ* 17 

S°Ppia di Savoja,e (lampe Jj* 18 10 

figaro Jj* 10 

fichino • >* 4 

Bfàzzo J- 7 IO 

Jilippo 11. * io 

JfCatoné , Jj* 6 

bianco di Francia JJ* ? $ 

A, Jro di Savoja 1L S 

h U redo come avanti. 

Primo per tutto li 1 s-Jgrfo detto 
Sappia di Spagna JJ* l 9 io 

^igi d’ oro vecchj, e nuovi li- 1 9 io 

Npia d’ Italia JJ* 17 * 

pigi d’oro d’ ultima (lampa JJ. 1» 

i,r a effettiva di Savoja “• 1 4 

11 redo come fopra. 
a 16. Agojlo per tutto ti 8 . Settembre 
V^Ppia di Spagna, e Luigi d’oro JJ. 19 if 

Jhri Luigi d* oro d’ ultima dampa li. 

Soppia d’Italia n J* 10 

iJoppia di Savoja, e dampc 11 * 18 iy 

Pagare JJ- 10 S 

facchino JJ* 10 8 

Filippo U * 5 io 

Il redo come fopra 

* Inaili 9. Settembre (inolili i<. detto Mele, ed anno 1 
J^ciufivamente, attefoche fi èfparfa voce, che fi dampava 
p Ordine, per cui fi dovevano ribaflare le Monete al (o- 
* t0 prezzo, che correvano avanti il 1^90., nè pubblici com- 
■J'crcj non s'accettavano > oltre al valore degl' infrafcritti 
t rc ».i, cioè „ „ 

“Ofpii di Spagna . u- «» « 

Lui- 


( \S ) 

Luigi d* oro veechj. e nuovi U, fg i 

Altri Luigi d'oro d’ultima Rampt 11 . 19 

Doppia di Savoja, e fiampe 11 - 18 1 

Ongaro ]]. 9 if 

Zecchino ]i. xo 

Crofazzo al piu fi fpefe per 11. j 9 

Ducatone effettivo 11. j ji 

Filippo 11 . y 4 I 

Scuto bianco di Francia detto Palma 11 . 5 

Scuro bianco di Francia, c di altre ftampe 11 . 4 sS 

Scuto di Savoja j], * it 

Lira di Savoja effettiva 11. , * i i 

Ed effendofi per la fcarfezza de’ grani formata una cofflP t 
01 Grani firanieri da introdurli nel Piemonte in feguito 
ordine di ìua A . R. delli 6. Settembre jrfp*. e deputato P £f 
Caflierc d ella compra il signor Antonio Calcaterra Banch 1 ? 
le della prelente Città dal sign. Generale di Finanze Mard' 1 ’ 
d ordine di lua A . R. fi fecero fiampare diverfe quitanz c ' 
col nome, e lemma in bianco , acciochè ferviffero al det^ 
signor Celliere per difiribuire alli partecipami per la fornii 
di cui ognuno d' elfi era fiato quotizzato, in piè dell'l 
«piali refiava fpecihcato il valore , a cui effo doveri 
accettare le feguenti va ute , per evitare ogni confufi° fli 
che potefie nafcerc del valore abufivo allora corrente» 
cerne feguc. 

Doppia di Spagna, c Luigi d’ oro . 11 . 18 


Doppia di Spagna, c Luigi d’ oro jj. jg 

Doppia di Rampe 11 - * 

Doppia di Savoja 11* T - 1 

Crofazzo ih 17 17 

Scuro bianco «i* : 

j,; 4 '1 

Ducatone effettivo 11 \ 1 

Ongaro !f f T - • 

Lira di Savoja II. i i 

Dopp !a d'Italia abbenchè non comprefa in 
tali quittanze s’accettava però dal medefimo per 11 17,9, 

«.n P w dl M not J a , dcI1 Officio def si ^nor Generale di & 
prezzo,. acni il Signor Calcaterra 
lonere dell irnrafcritta Società doveva accettare le valute» 

d'n din^ r r ° A sb S rfa Ì e ,, dai P. artcc ipnnti in effa, e ci* 
d Ordine di fua A. R. delli 5. detto Settembre m 9S . 


Con- 





( ir ) 

Confeflb io fottofcritto Caffiere per la Compagnia de* 
Grani Foreitieri, che fi devono nel Piemonte introdurre 
informe TOrdine delli 6. Settembre usryf. d'aver ricevuto 
da.... la fomma di 11 . ... in tante valute come fotto , 
impiegarle in detto negozio, fecondo gli ordini, che 
diverranno dati dalli signori Direttori del medefimo. In fede 
forinoli 6. Settembre itfps. 

Jn Doppie di Spagna a li- 18 

**uìgi d'oro 11 . > 8 

boppie di llampe 11. 17 15 

doppie di Savoja 11 . 17 17 £ 

^rofazzi 11 . 7 4 

Jcutj bianchi 11. 4 18 

feoni 11. l 5 

p e 22 e da fs. r. 1 11. o 5 

Ongaro non comprefo in detta quiranza 11. 7 

1 -ira di Savoja effettiva pur non comprefa 11 . 1 z 

le quali quitanze cominciorono aver effetto li 16 . detto 
Settembre, e fino li z. Novembre detto anno 1 69^. in- 
clufivamente, qual tolleranza actefa, lo Liquidazioni co- 
dinciarono da detto giorno 16. Settembre con l’augumento 
jn terza fpecie alli crediti, ed altre cofe, che occorrevano 
liquidarli, cioè alla Doppia d’ Italia dall. 14. io. in 11 . 
*7. io., ed al Ducatone da 11 . 4. * 5 » in 11 . 6 . , e fi continuò 
fin a i. Novembre detto anno itfpf. inclufivamente ad 
fffervare tale augumento, come pure continuarono circa 
Ja fpecie certa li prezzi ftabiliti in detta nota, non ottante 
la quale in più Commercj fi fpendevano a maggiori prezzi, 
come fotto. 

Doppia di Spagna, e Luigi d’oro 11 . 18 io 

boppia di Savoja, e di {lampe 11 . j 8 

Crofazzo 11 . 7 5 

Scuro di Francia detto delle Palme II. % 

*ira di Savoja effettiva 11 . 1 * 

11 rello, come avanti. 

Nelle Liquidazioni però non s* offervava maggior augu 
dento del portato dalla fuddetta nota in piè d‘ effe quitanze 
*Ppofta, tanto circa la terza fpccic, che fpecie certa, fi¬ 
damente per Ordine di fua A. R. interinato dalli Ecce- 
Icntiflimi Magittraù del primo, e pubblicato li ?• Novembre 
detto anno 1^5., al dopo pranzo furono sbafiate le mo¬ 
nete ai prezzi infr aferitti B Dop- 


Ci*) 

Doppi* dì Spatrila, e Luigi ci*oro |f. 

I opria di ^avoja vecchia, e nuova 11. 

Doppia di (lampe ]j. 

D ppia d’Italia J] 

Ongaro JJ. 

Zecchino jj # 

Cr : azzo ]]* 

Filippo jj t 

Scutò bianco £ 

La pezza, che fi fpendeva a fs. if. Campata 
nelle zecche di fua A. R. in fine di Luglio 
1^2. fi ridufle in detto Ordine a 11. 

La pezza da fs t. 6 . rtampata,come fopra, 
in Giugno i<yt. f u ridotta nel Tuddetto Ordine a 11 . o r 8 
Ducatone , benché non comprefo nel predetto 
Ordine, fi è fpefo dopo il ffiedefimo per 11 . e 

Lira d’ argento effettiva H. , 

E cosi nelle Liquidazioni non fi è piu offervato’ alcun aii' 

gumento in terza fpecie dopo tal pubblicazione, falvo al 
folito antico, cioè alla Doppia Italia 11 . i 4 . io., e al Du¬ 
catone 11 . 4 M* quanto a detta terza fpecie. 

Elfo ordine non oftante tornarono ahufivamente a creiceli 
le monete, e daili 16. per tutto N< v mbredetto anno 
inclufivamente fi (pendevano, e fi contrattavano in più com¬ 
merci fecreti, come infra 


14 1 8 

14 15 

14 io 
8 io 
8 1S 
6 

4 7 

4 * 

012 6 


Doppia di Spagna . e Luigi d'oro 

11. 

16 


Doppia di c avoja 

11. 

1T 

IO 

Doppia d* Italia 

11. 

15 

C rofazr.o 

11. 

6 

4 

Scur> bianco 

li. 

4 

8 

Filippo 

11. 

4 

IO 


Il refio come avanti, 

Per tutto n. : c mbre detto anno 1691, fi fono le monti* 
comunewnte fvefe , come fietto. 

Doppia di Spagna, e Francia, o fia Luigi d’oro 
vecchio, e nuovo II 1 g io 

*S r$ 

5 f 

6 io 
4 io 
4 iy 

16 
1 69 


Popola d' Italia 

11. 

Due tonr effettivo 

Il* 

Crolaz-o 

li. 

Sr’if 1 bian r o 

II. 

F ’ippo 

11. 

Doppia di Savoja 

11. 



( 19 ) 

l *9S. Ter tutto Gennajo vdlfero comunemente r 
doppia di Spagna, £ Francia 1 J. 17 

Doppia di Savoja 11 . io i£ 

D .ppia d’Italia 11 . 16 

Doppia di ttampe 11 . 16 io 

^ugaro 11- & i$ 

^chino 11. 9 

j-rofazzo f li. 6 if 

Diicutòne effettivo # 11. 5 io 

Il retto come avanti. 

.fcr tiuto Febbrajo . 

Doppia di Spagna, e Francia vecchia, C nuova IL 
Doppia di Savoja, e di ttampe li. 

Doppia d* Italia 11’ 

Ongaro Ih 

i^rofazzo li* 

Filippo 11. 

Ducutone effettivo # # 11. 

s ciito bianco di Savoja, e Francia vecchj 11 . 

^cuto di Francia delle Palme 11 . 

Occhino 11- 

Il retto come avanti. 

Pai pr mo Marzo /ino a tutto li 14. detto • 

Doppia di Spagna, e Francia 11 . 18 

Doppia di Savoja, e ttampe 11 . 17 io 

figaro . n * * 

Doppia d’Italia 11 - io 

Occhino 9 io 

Dalli if. Marzo per tutto detto mefe fono 
comunemente diminuite di prezzo le monete 
d‘oro , e d’argento , attefd la fcarfezza 
delle monete bajfe , e piccole , come folto . 

Doppia di Spagna, e Francia II. 

Doppia d’Italia 
Doppia di Savoja, e ttampe 
figaro 

bianco di Francia 
delle palme 
Jdro di Savoja 

r ip /° 
h r ofazzo 


17 io 
17 

16 $ 
9 
7 
f 
5 

4 
4 

9 


IS 


beatone effettivo 


Zcor 



(v>) 

Zecchino 

Il refto come foprt. 

Cai primo a tutto li 16. Aprile 
Doppia di Francia, e Spagna 
Crolazzo 
Filippo 

Scuto di Francia ordinario, e di Savoja 
Scuro delie Palme 
Il refto come avanci. 

Dalli 17. Aprile per tutto detto mefe. 
Doppia di Spagna, e Francia 
Doppia d’ Italia 
Doppia di Savoja, e ftampe 
Ongaro 
Crofazzo 
Filippo 

Scuto d’ Argento di Francia, e delle Palme 
Altri vecchj di Francia, e di Savoja 
Il refto come avanti. 

Per tutto Maggio. 

Doppia di Francia, e Spagna 
Doppia d' Italia 
Doppia di Savoja, e ftampe 
Ongaro 

Scuto bianco di Francia, e delle Palme 
Il refto come avanti- 
Dal primo Giugno per tutto Ottobre, 
Doppia di Francia, e Spagna 
Doppia d’ Italia 
Doppia di Savoja, e Staippe 
Ongaro 
Crofazzo 
Filippo 

Ducttone effettivo 
Scuto bianco di Francia vecchio 
Scuto bianco di Savoja 
Scuto bianco di Francia delle Palme 
Per tutto N bvembre, e Dìecinbre . 
luigi d’ oro nuovo delli 4* L. 

Crofazzo 

Scuto bianco di Francia vecchio 
Detto di Savoja 


|L 

9 5 

11. 

16 1$ 

11. 

6 io 

11. 

4 15 

11. 

4 à 

11. 

4 1* 

11. 

1 6 IO 


15 s 


IS 


9 


6 io 


4 

IL 

4 io 

11. 

4 4 

IL 

16 

11. 

IS 

11. 

15 10 

11. 

9 

11. 

4 * 

11. 

16 

11. 

i* 5 

11. 

15 if 

li. 

9 

11. 

6 8 

li. 

4 13 

11. 

5 * 

11. 

4 4 

11. 

4 4 

11. 

4 7 

11. 

17 

11. 

c 1 0 

II. 

8 f 

11. 

4 4 

IL 

4 * 


Scuto bianco di Francia delle Palme 
Zecchino 

Il refto come fopra. 

1697 • 

Dal primo Gennajo per tutto Giugno • 
Crofazzo 

* bucatone effettivo 
i II refto come avanti. 

I Dal primo Luglio per tutto Dicembre . 

1 luigi d*oro d’ ultima ftampa, cioè delli 
quattro L. 

Scuto di Francia della Palma 
Altro vecchio 
Altro di Savoja 
Il refto come fopra. 

169$. 

Dal Primo Gennajo , per tutto li if. Luglio. 
come avanti. 


Da 1 6. Luglio per tutto Settembre . 
luigi d’ oro delli quattro L. II. 

Scuto di Francia della Palma > e vecchio 11. 
Jcuto di Savoja 11 . 

bucatone IL 

Il refto come avanti. 

Dal primo Ottobre per tutto Dicembre. 
luigi d' oro delli quattro L. il. 

11 refto come avanti. 


11 . 

il. 


il. 

il. 


IL 

11. 

II. 

il. 


bai primo Gennajo per tutto li ij. Dicembre. 

Ongaro IL 

Doppia di Madama Reale Criftina > ed altre 
di ftampa vecchia 11. 

Altre doppie di fu S. A. R Carlo Emanuele, 
di Madama Reale oggidì Regnante, e di 
S. A. R. di Vittorio Amedeo li. anche 
.oggidì Regnante il. 

Poppia d‘ Italia . il. 

Scuti di Savoja, e Francia vecchj li. 

Occhino il 

11 refto come fopra . 

Da 1 6. per tutto Dicembre detto anno r 
luigi d r oro di Francia delli quattro L. li. 

1700 


4 8 

8 li 


6 8 
S 5 


17 io 
4 io 

4 % 
4 9 


«7 V 
4 8 
4 4 

9 


17 


1 15 
*5 


1; 

1; 10 
4 9 
9 


17 



_ , _ . 17004 

p™ prtmo Geritilo finì li ZOt Giugno . 

Luigi d oro di Francia delli quattro L# II. r* IO 

i>Ci t; di Francia della Palma fì '% s 

Il refto come avanti. * H 

Da' ZO. Giugno fino tutto li Ilm Febbraio 1701. 
luigi a oro delli quattro L. Il Ta 

Scuto di Francia delie Palme il* A 

Il refto come avanci. * H 

èreRU '^ °f‘j iniln2a fetft&na di voto rN 
) fl'sfp na n reM \y jl ,n Caufa del sifit- sénat re Bai' 
bis tonfro il Sig. Conte Mongranii, neila quale fi è dcrrfl 
doverli per detto S*g. Conte Mongr an dì pagar- le Dóp- 
pie d Italia a I. v aL>rC di tl. 15. iz. , e doverli far io 
sborfo in Doppie d Italia effettive, ovvero in Doppie di' 
fa vo ia al valore corrente di li. i*. ciafcuna, ovvéro in 
Filippi da 11 . 4. 13. 4- dico » i5 j 

Il refto ha continuato come fopra /ino li * * 

30. Maggio detto anso 1701. 

'?• $}• ^ggio per tutto il refi ante dell 1 anno. 

Luigi a oro delli quattro L. Jj, jg 

Doppia di Savoja vecchia, e nuova li 1( ; fC 

Scuto bianco di Savoja jj 7 ' 

Altro di Francia comprefo quello delle Palme 11 * 1 < 

Il refto come fopra. ‘ * 

I JSvU fin 2 ^r 7 ‘ Lu A^° *7°4. h^> continuato come 
avanti, febbene lo feuto bianco di 5avo;a li fia anche 
fpefo per ]] 6 

1704. 

Dalli 18. luglio fino a tutto Dicembre. 

Scuto bianco in Teforeria Generale II. 4 e $ 

S'intendono tutti li Scn:i tanto di Francia, 
che altri d ogni fótta di llampe, Che erano in 
commercio, quali 'urti da detto giorno "f 8. 

Luglio 1704- in poi fi fono accettaci in Je- 

fcr ria Generale per jj g g 

- . l 7°3" 

11 Gennajo • 

Ducatoa. j,_ . | 


1705 . 



11 . 5 s 


li. 

li. 


5 « 
S $ 


i io 

O IO 

® 5 

O IO 


bucatene effettivo 
li retto, come avanti. 
k ijad» t e 1707. 

I bucatone effettivo 
Altri lo dicono 
Il redo come fovra. 

J v 1708. 

Eccome in quell’ anno , ed altri precedenti fi (pende¬ 
vano in pubblico commercio le infrafentte fpteie dì 
monete, le mede ime hanno continuato a fpcnderfi, 
ed accettarli fino per tutto li 1 s. Novembre detto anno 
1708 , e da detto giorno in poi non fi fono piu fp.fe, 
ed accettate, ed a’7. detto Novemb. la mattina fi è pub- 
blicato l’Ordine Regio , per cui è Hata efpreffamente pro¬ 
ibita la lpendita di dette fpecie , e fono li Seguenti Tello 
ni di Roma, che fi (pendevano per 11 . 

, e Paoli 11. 

Parbellette di Francia fi (pendevano per 11 . 

opp»e Garbellettc di Frane, fi fpen levano per li. 

Lire effettive di Francia fi (pendevano per IL 
11 reilo come avanti. 

f 170*. 

m principio dell’ anno fi fono introdotti ne* Stati di 
S. A. R. ^ li Luigi d’ oro di Frància detti d el Sole, 
li Scuti d’argento pur di Francia detti del e tre Corone 
Reali, e fi contrariarono ad accettare in qualche privato 
Commercio, cioè il Luigi d’ oro del Sole 11 . io 
Lo Scuto delle tre Corone il. y 

Il redo come avanti. 

Per Ordine pubblicato in Giugno detto anno 1709. fi è 
avvilito il pubblico a non ricevere in alcun commer¬ 
cio li fuddetti Luigi d’ oro del Soie, e Seuti bianchi 
delle tre Corone Reali fabbricati in Francia in detto 
anno 1799 , e le loro parti a proporzione, finche le 
ne ave (Te Sfatto 1 * affaggio nelle Ztcche di S. A. R. in 
feguito al quale fi pubblicherebbe altro Ordine, per 
cui fi dithi arerebbe a qual prezzo fi dovettero tali mo- 
„ nete accettare. c 

Il redo ha continuato fin a tutto.il 170*., 1710.1 * «ao 
a tz Marzo 1711. inclulìvamente. 

Per altro Ordine Regio pubblicato li 13» Mario mi,* 
B 4 «or 



arrendo ancor abufivamente la fpendita delle Garbellettf 
di Franca, é fiata nuovamente proibita tale fpenditai 
delle parti loro in proporzione, per effere d'inferiore bon* 
ta, e valore di quello, per cui s'accettavano nel Pub' 
blico, coi contrabbando d’un mefe per portarle in zecca» 
o mandarle fuori Stato. 

Il reilo ha continuato come avanti fino a tutto li i V 
Maggio 1713. 

Per Ordinato Camerale dei 16. Maggio 1715. fono fiate 1 * 
inrraiCTitte monete ilabilite a’feguenti prezzi. 

Luigi d oro del Sole jj. , 8 fi 

Scuro di Francia delle tre corone ]]’ . l7 6 

E le loro parti a proporzione. " T 

Effe Ordinato non oflante è andato abufiva- 
mente crefeendo eifo Luigi d'oro H. I0 

E verfo il fine del *713. affo Luigi } V* ,« 

Zecchino jj’ 19 

Ongaro li 9 * ' 

1714 Luigi d’oro del Sole 11* 

171?. Luigi d’oro del Sole j. * 

171*. In principio dell’ anno detto Luigi d'oro IL io io 

Il refto come avanti. 

Circa la metà 

Luigi d’ero del Sole ,1 . „ 

Zecchino • 11 . 5 

Ongaip 1,' 9 

Verlo il fine dell 1 anno 1715. 9 5 

Luigi d’oro del Sole ,, 

E fino a }/• 11 

Zecchino J, 2 z 

Ongaro }{• 9 10 

1717* Circa la metà 14 ‘ 9 * 

Luigi d'oro del Sole U 

Per tutto il redo dell’anno «.zi 

Luigi d'oro del Sole >. 

Il refto come fovra . 10 10 

1718. ) 

1719- ) Luigi d'oro del Sole n 

»7zo. ) 11 10 

Il refto come fopra. 

1711. In quell’anno fi è introdotto il Luiei 
d oro di Francia detto del Popone, che fi i 
comunemente fpcio per jj. 1Q 


IL 11 io 
11. n 


In pefo detto Luigi di den. 6. 9. aK t is.,cioè della fteflk 
y bontà, e pefo di quelli del Sole. , .. 

I-o Scuto del Popone della fteffa bontà, e pelo di quello 
delle tre Corone Reali {[* c 

^'tro Scuto del Popone di bontà inferiore li. 

Altra Doppia di Francia in più Commerci 11 . 
Comunemente però - il* 

denominata Merlltone in piu Commerci 11 . 
.Comunemente però . JJ- 

doppia Merlitone in più Commercj ||- 

.Comunemente però U- 

«oppia di Portogallo in pefo dcn. 8 . io a K. 

^echino* . . II- 

&«/ p rimo Settembre fino alla metà di Dìcem - 


S 
4 
i 4 

23 i* 
1 6 

M ** 
3 * 

y *• 


a 6 

9 io 


Rechino di Venezia JJ- 

Ongaro li- 

còppia di Spagna, Francia, olia Luigi d’oro 
.vecchio . }{• 

doppia di Savoja nuova «• 

“alla metà di Dicembre 17*1- fino fer ratto 

lecchino {*• 

i/oppia di Portogallo “• 

^cuto bianco piccolo di Francia coll arma del 
Regnarne JJ* 

«cuti di Francia detti Argentine li. 

Mezze Argentine }[• 

^erzi di Scuti da 11 . 4 - JJ- 

9 n g* ro o * 11 

doppia di Savoja li. 

iuigi d’oro vecchj 1 L 

II retto come avanti. 


io 

8 15 


9 1 1 

X 6 


4 

3 

.1 18 

I 6 


9 

1 6 
16 


7 4 *i 

Dal primo inclufivamente fino a tutto aprile 
Come avanti- ,. w . 

Al primo di Maggio fi è pubblicato un Mani- 
fello Camerale, per cui fi è Affato il prezzo 
delle feguenti monete. 

Zecchino di Venezia, Firenze» e Genova 11. 


Pezza 


. V 

Jtoza d argento nuovamente.Rampata in Mi¬ 
lano di 11. 6 . di quella moneta, ed a il. i. 
ii. di Piemonte. jj # « Jt 

Altra pezza d'argento nuovamente Rampata , 3 11 

come l'opra, aa IL j- di quella moneta, e di 
Piemonte jj < t l6 

E fi è proibita l’introduzione , fpendita, e ritenzione & * 
quaiuvoglia moneta erofa delle zecche Rramere <nà io* I 
giunu dagli Editti delii j Giugno i 7 ti , e w Febbri 
17 l Z- » opinando cfprelfaui .nte, che fra il termine d’^ 
mele dopo la pubblicazione di detto ManifeRo, che » i 
accorda per contrabbando fiano dette monete erofe eftraf’ | 
te fuori Stato, o portate in zecca, ove ne farebbe 
gato il loro valore intrinfeco. J 

Elfo Manifelto non oftance e fi è fpefo il Zecchino predeR 6 
yi piu Commercj , come puro di preferite 
' continua 11. 9 l0 

1716. 

Si è introdotto ne*Stati di S. M. il Luigi d’oro di Francò 
di nuova ftunpa coll’impronto da una parte del Re Cri- 
Ruuffitno Luigi XV., e dall’altra di due Scudi ovali uno* $ 
con li ti e giglj, e l’altro con l’arma di Navarra, coi* 
Corona Reale al difopra in pefo den. 6. j>. in bontà k. *V 
nato dichiarato per Mani fello 7. Marzo 1716. 11 . i? 8 ^ 
Più un Scuto d’argento anche di nuova Rampa in pefr 
den. ed in bontà den. 11 coll’ impronto di dettb 

Re Luigi da una parte, ed uno feudo di tre gigij cofl 
Corona Reale a! difopra, e rami d’alloro da un canto» 
e dall’altra di detto Scudo dichiarato come fopra. 

l HV * 

U primo Luglio è Rato pubblicato un Editto di $• M. Carlo 
Emanuele ddli zs. Giugno, per cui è Rato fidato il va- , 
lore delle monete agli infraferitti prezzi, e fi è dichia¬ 
rato in elfo, che rifpetto alle monete d'oro , s’intende¬ 
ranno di giuRo pefo , quand’anche le medefime fi ri- 
trovafTero calanti di un grano , e quando il calo, folle 
maggiore non poffano neppiu nemmeno rifiutarli, cofl 
ciò però, che il pagante buonifìchì intieramente il calo 
in ragione di fs. z. 8. cadun grano quanto alle Doppie* 6 * 
rifpetto alli Zecchini fs. x. io., in quanto poi alle mone- j 
te (Tergente), come li Ducatom , Crofazzi, Filippi , 6 * 
Giuftins s’intenderanno di giuRo pefo, quando il cal? 1 
non ecceda 8. grani, e fe farà maggiore} fi buonifichsr» 

in- 


,ri t)cro-mente il calo in ragione di fs. 4. 6 . per ciafcun 
Ignaro, c di den. *. per cialcu/i grano. 

"fonile s J intenderà per li fcuti Iigornine, e Rofe, e la 
Vuoilificazione del calante fi calcolerà fu quello a Is. 4. 4. 
t c 'a tun denaro, e den. 2. ciafcun grano. 

* Per le altre monete non farà dovuta la buonificazione , 
fe rilpetto ai Teftoni il calo non eccederà li 5. graniglie 
Hre due, ed alle mezze uno, ed eccedendo per ogni 
Erano calante la buonificazione fi calcolerà in ragione 
di fs, 4 4. per ciafcun denaro, e di den. a. per ciafcun 
Erano. 

I 74 T « 

Febbraio altro Regio E itto , e Manifelli Camerali 
delli 16. Maggio 1746.5 e 14* Aprile 1747 , in conformità 
de’ quali rifpetto al loro pefo , tolleranza , e buonifica- 
*ione di calo, lì devono oflervare le regole infraferitte; 
botandoli però che in detto Ordine il Zecchino è fidato 
a 11. 9. io ,, e fi fpende per 11. 9 • 1*., e cosi fu dichia¬ 
rato da biglietto Regio diretto alle Tcforerie. 
^tenderanno di giallo pefo tutte le monete d’oro , 
.che non caleranno più d’un grano p?r ciafcuna, cpmc pu- 
r e tutte quelle d’argento , cioè Crofazzi, Ducatoni , Fi- 
l’PPÌ, Giuftine^ Scuti, Lìgornine, Rofe, e pezze di Spa¬ 
gna , quando non ealino più di otto grani, li Teftoni , 
Argentine vecchie , e doppie Lire di Genova, purché il 
loro calo non fia maggiore di 3. grani, le alrre Argen¬ 
tine di grani quattro, e li Scuti di banco di Genova di 
t grani otto. .... . , 

Sfanno tollerate nel pubblico Commercio le monete d oro 
Hon eccedenti il valore di 11 i*. 1*. 3 ., che faranno man¬ 
canti di foli grani 4., e le altre di maggior valore di 
foli grani 6., ed anche quelle d'argento, cioè li Cro- 
f*zzi, Ducatoni, Filippi Ciuftine , Scuri, Ligornine, Rofe, 
Pezze' di Spagna, e Scuti di banco- che faranno mancan¬ 
ti di foli grani 20., li Tefloni, Argentine vecchie , e 
doppie Lire di Genova di <o!i grani 8. , e le altte Ar¬ 
gentine di foli gran. 10., mediante però la buonificazio- 
n n e del calo fui piede infra, etpreflo . 
i e r le Doppie fs. z- 8- per grano ' 

li Crofazzi, Ducatoni, Filippi, Godine, e pezze ai 
Spagna di fs. 4. 6 , per ciafcun denaro, e di denari 2. 
Per ogni grano. p 


Per li Scuti di b*co, Argentine vecchie» è doppie W 
di Genova , e le altre Argentine di den. i. per ogP 1 . 
grano, r I 

La tolleranza , mediante la buoni Reazione predetta» fl o11 ] 
avra luogo in quanto agli Ongari, e Zecchini 
lami più d un grano , e farà proibito non {blamente ^ ; 
ipendergli, tna anche il ritenerli. 

Similmente farà proibita la {vendita, e ritenzione di tutt? 
quelle monete d’oro, e d’argento, il calo delle ' 
55 ce l a j tolleranza fopra fiflata, come anche dei mez^ , 
Oroffi , dovendoli portare alla Regia Zecca, oppure * 
Cambiatori per ella inabiliti nelle Provincie. 


I* deferitone, o fia Tariffa ielle 
monti e d oro, e d argento, loro pefo, e valore 
portato dagli Ordini avantifcritti. 


MONETE D’ORO J 

Doppia di Portogallo contornata den. 

Altra di Portogallo contornata den. 

Luigi d’oro delle 4. arme den. 

Doppia di Portogallo vecchia den. 

Luigi d’e ro della Croce di S. Spi- 
rito, e dei due LL. den. 

Luigi d’oro a due Scuti del Sole, 
ed uno Scuto den. 

Doppia nuova di Savoja den. 

Doppia nuova di Portogallo effi¬ 
giata den. 

Luigi d'oro vecchio, e Doppia 
ài Spagna al martello, ed al 
torchio di Genova, e Venezia, den. 


Doppia di Savoja den. 

Doppia di Roma, e Firenze den. 

Doppia di Milano (o fia d’Italia) den. 
Mirinone di Francia den. 

Ite chino nuovo di Savoja den. 

Zecchino di Venezia, Firenze, 
e Genova den. 

Zecchino di Roma den 

Ongaro den. 

MO- 


valore 
1. 7 1 1 

! ** 

Ì:SS*\ 


(* 9 ) 

U MONETE D’ ARGENTO. pefo 
^ofazzo den. 30 

^catone di Savoja» Milano, c 
v^cnezia den. 25 

locatone di Firenze den. z 4 

Piatone di Roma den. 15 

feto di Francia delle tre corone den. M 
feto nuovo di Savoja # # den 23 
feto di Francia a tre giglj den. 2) 
feppo, c Giuftina den. ti 

^Uto yecchio di Savoja, e di Fran- 
b c ia, e Ligornina della Torre den. ti 
p «zza , o Ita Scuto di Spagna al 
torchio contornata con 1* arma 
«li Cartiglia da una parte , e 
dall’altra con le armi di Spagna 
Con piccolo Scucio in mezzo 
.continente tre giglj con corona den. »i 
Mira pezza di Spagna pure al 
torchio contornata con due co¬ 
lonne fafeiate, e contornate , 
e due globi con corona Copra da 
Una parte, e dall’altra le armi 
di Cartiglia con piccolo feudo 
in mezzo continente tre gislj 
con corona °en. 11 

Altra di Spagna fenza contorno 
ftampata al martello con due 
colonne, e globi già tagliata 
v informe «J 611, xf * 

Hof a den. io io u 

Scuro di Francia del Popone den. 1* 3 

s cuto da 11. 4. moneta di banco 
di Genova coll’impronto della 
figura di S. Gio. Batifta da una 
Parte , e 1 * arma di quella Re¬ 
pubblica dall’altra. den. 15 * 

Argentina ftampata dal I70p- in 
poi a Strasbourg , colla leg¬ 
genda attorno dicente moneta 

den. p 
den. 7 



valore 


11 . 

6 li 


11 . 

5 IO 

II 

11 . 

5 7 5 


11 . 

s k 


11 . 

5 Vg 

6 13 

11 

5 

1 

11 . 

4 18 

IO 

11 

4 15 

8 

il. 

4 IO 


. nuova Argentinenfis 
bertone nuovo di Roma 


11 . 4 « 


11. 4 8 


li. 4 » 4 
il 4 * 

11. 4 * « 


11. J > 


Argen- 


14 

4 li 


11. I l* 4 

il. I *0 


* . t. « pefo va’ore 

Argentina vecchia Rampata a 
Strasbourg dal 1704- al 1708. dea* 7 4 II. 1 ^ 

Dopp a Lira di Genova Campata 
coll' impronto da una parte 
della Vergine della Concezione 
colla leggenda attorno die ente 
fìib ruu« prar : dium, ed in den¬ 
tro di detta leggen a , ne de- 
relinquas ncs, e dall’altra parte 

con l'ar'na della Repubblica den. 7. IL r 1 

Pezza da fs. i di Genova den. 414 11. 0 1$ 

Lira di Spagna denominata Pat- 

T . ti * n ? ^ den. 41»' 11. 01 1 % 

Lira, di Genova coll impronto 
da una parte della Ver ónc della 
Concezione, e dall’altra eoa 

le armi della Repubblica den. 3 12 11. 0 { 

Giul o, o fra Paolo ]} 0 g * 

Groflb, e Bolognino ]j. 0 4 

Su qual valore le fovraferitte monete d*oro, ed arge^ 
hanno continuato lino al 175j., e dal ,75y. fino al t {C ' 
Lente , come in appreflo 

*75^. t?. Febbrajò . 

Regio Editto , e Mamfefti Camerali delli 30. Giugno d^ 
anno, degli ti Dicembre 1771., e 17. Aprile 1775. > \ 
conformità de’quali circa al valore, pelo, e tollerai^ 
dicalo delle monete d’oro, e d’argento fi devono 
fervare le qui infraferitte regole. 

E* però da notarli, che tutte le monete, che non faran^ 
qui Lotto compreLe , e ddcritte, quelle s’incenderani? J 
abolite col Ludderto Regio Editto delli 15. Febbraio »7^' 
Segue qui appretto la Tariffa delle monete d’oro, ed 
gento col loro peLo, e valore portati dalli lovrarife^' ! 
Ordini. 

MONETE D’ORO. 

Savoja. Carlino nuovo da doppie 5 .:pefoden. 37. 

gran. 1 . granotti 6 . JJ. 

Mezzo Carl>no:pefo den. 18. 18. iy. JJ. 6o 
D ppia nuova: pefo den. 7. iz. 5. 

Mezza: pelo den. 3. 18. 3. jj # * 

Quarto :pefo,den. 1. zx. 1. i l% jj* 6 \ 




ra ^ia. luigi detto vecchio : pefo den. f. g. , 
calo tollerato gran, i., col quale deve 
eflfer traboccante. ' ' II. 

Altro detto del'e quattro armi: pefo den. 
p. 13. calo tollerato gran. i., col quale 
deve efler in billancia II. 

Altro detto della Croce di S. Spirito , 
e dueLL.:pefo den 7. «4. ca’o tollerato 
gran, x., col quale deve effer traboccante 11. 
Altro detto del Sole e di uno Scudo, ed 
altro detto nuovo con due Scudi : pe o 
den. g. 8. , calo tollerato gran. 1. , col 
quale deve traboccare 11. 

Altro detto Mirlitone : pefo den. 5. 1. calo 
tollerato grani 1. , come Covra . II. 

10 va Doppia pefo den 5 g. calo tol’emo 
gran, i., col quale deve effere traboc¬ 
cante li, 

Oj Zecchino pefo den- 1 17. 11. 

a *ida. Ducato degli Stati generali detto 
i\ Ungaro: pe r o den. z. i 7 . II. 

^oga'. Doppia vecchia; pefo den 8. 9. ,calo 
1 tollerato gran. 1. , col quale deve ftar 
' in billancia 11* 

doppia nuova: pefo den. z z . 8.,calo tolle- 
rato gran. 1., come fovra. 11. 

Meta d*efla:pefo den. n. 4., calo tollerato 
gran. 1., come avanti li. 

Quarto: pelo den. 14. ,calo tollerato 
gran. i.,col qnale deve traboccare li. 
fina. Pezza da otto di quattro doppie: pefo 
den. zi calo tollerato gran. 1., col quale 
deve ftar in billancia 11. 

Altra da quattro di doppie due': pefo den. 

io. 1 z. •> calo coll. *ran. i., come fovra II. 
Altra da due, o fia Doppia:pefo den. c.g. 
calo tollerato gran. 1., col quale deve 
traboccare li. 

Metà di detta Doppia, o lìa mezza Dop¬ 
pia: pefo den. z. if. li. 

Doppia al tonchio cordonata, e battuta 
dal 1740. inclufive in poi : pefo den 5 <?., 

• calo 
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calo tollerato grani i. » col quale deve 
traboccare 11. 

Tofcana. Zecchino , pefo den. a. 17. 11 . 

Venezia. Zecchino> pefo den. z. 17. 11 . 

Vienna. Ducati d'Auftria, e di Colonia detti 
©ngari, pefo den. z. 17. 11. 

Ducato d’Ungheria detto Ungaro Kre- 
mnitz , pefo den. 1. 17. 11. 

MONETE D* ARGENTO . 

Savoja. Scuto nuovo, pefo den. 17* io. 134 11 . 
Mezzo, pefo den. 1 $. 17. n. n. II. 

Quarto, o fu Teftone , pefo den. f !., 
io., 17. 18. 11. 

Ottavo i detto quinzone , pefo den. 3. 
io. 8. ir. 11. 

Francia : Scuto vecchio, pefo den. zo. n ., calo 
tollerato gran. 3., coi quali deve edere 
traboccante 11. 

Altro detto del Popone, pefo den. 18. a*. 

calo tollerato gran 3., come fovra . II. 

Altro detto delle tre corone, e de’tre giglj, 
pefo den. 13. 16. calo, tollerato gran. 3., 
come fovra. II. 

Altro detto nuovo , con tre giglj, pefo 
den.’ zi. 1»., calo tollerato gran. 3. , 
come avanti. II. 

Genova . Crofazzo, pefo dan. 30., calo tolle¬ 
rato gran. 4., co*quali deve traboccare li. 
Scuto dj S. Gio. Batifta , pefo den. 1 g, 5. 
calo tollerato gran. 3 , come fovra. II. 

Milano. Ducatonepefo den: 14. io., calo tol¬ 
lerato gran. 4., co’ quali deve edere tra¬ 
boccante . II. 

Filippo, pefo den. n- *0., calo tollerato 
gran. 4 -» coi quali deve traboccare. 11. 

Spagna. Pezza da otto , o fia Scuto, pefo 
den. 11.> calo tollerato gran. 3., come 
fovra. II 

Mezzo Scuto,pefo den. io. u., calo tol¬ 
lerato gran. z ., come fovra. II. 

pezza al torchio, pefo den. n., calo tol¬ 
lerato gran. 3., come fovra. 11. 


i* 1* 

9 9 
9 9 

9 1 


6 

3 

1 

o if 


4 IO 

4 * 

$ * 

4‘ 81 
€ 1*' 

3 ** 

5 

4*' 


4 *° 


Pazza 


Pezza al torchio detta 1 colonnaria p c fo 
den. zi ., calo tollerato gran. z. , 
come fovra 

Metà di dia pelo den. io. rz. calo tolle- 
v r rato g^ n i 2. j come fovra. i 

oltana Pezza nuova detta Prancefchina, 
pelo den. 11.7., calo tollerato gran. ; , 

^ come fovra. * \« 

enezia. bucatone pefo den. z 4 . to ., calo tol- " 
lerato grani 4 ->coi quali deve traboccare li. 

Giu lima, o fia Filippo pefo den. zi. z 0 . 
calo tollerato grani 4. , come fopra ' 

Monete Erufe del Paefe 
P=zze da 
Altra da 
Altra da 

^ Altra da « 

tenore del prementovato Regio Éditto deVc Febbri 

2S T ’fi C ? nt r n !J7 ann0 a riI «i«rfi, come di p C f 0 ed / j ° 
Jeverfi le fuddette monete d'oro e * , A n ~ 

f4anno di maggior calo del come fov^f nC °- , r he non 
cfprdTo. ° me lovra * eufemia dì 
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4 18 
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2 6 
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en* 
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j w cipienu. 

u P|icati, e moltiplicati delle fuddette morw* ,, 
d argento, che non fono flati (opra eforrtr ere ^ oro 
Qualmente corto a ciufla omo^r ^ ra > avranno 

* fìano di pefo precifmenr^ 5 ^gJi interi, p Ur 

•t ixsn&sSìsF * "-t 
Ss-as* tsjaswiaiS»*# 

fatino coll’ aggiunta di grani 4. Argtmo «ubocche- 
luanto alli fpezzati li ammettono, foto Ia - mèr . 
toV/** < ! ano dl P ull ° P?‘° relativamente aUorV Coa 

.0„ g efc,u fi , mezz„ cd altri fpezzat, 

Strsirii’.fcSi« p 

Itatwa «| sw iste 
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tavole 


DF CALCOLI DEGLI INTERESSI? 

o proventi d' ogni fomma Capitale , a qualunque 
rata per ogni Anno, Mefe, Settimana, e gioì' 11 
con i Tuoi efempj in fine. 

a i . per Cento. 
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a i. e mezzo per Cento. 
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suddette tavole. 

| 1 > „ TT, . a S?i° r facilità a*chi defider.i fervir/ì delle lbv- 
ri lcntre tavole dee,!' intere IH fi 6 ftimacq, acciocché 
o ; i li confandino le *gifì;e di una colonna, con quelle 
eii altra, di quelle feparare coli’ cfpreffìone di lire , foj- 
i» denari , come avanti lì vede in fronte d* ogni colonna» 
'dentrt nei a prima a .mano finiftra , che é quelladel capitale, 

1 “ *j r 'Y\ fo;o'l* eipreflìone delle lire, e nei : 7 rimanenti 
'? e dcli anno > fettimcna, e giorno; oltre ali' 

e predone delie lire, foldi, e denari vi fi trovi an he 
®| lra colonna per gii avvànzi de' denari, ’locchè tutto 
«Uf.gtorraente li riirhiara- colli fegiicnci e;empj. 

.appongali, che tino defìderi falere cofa.ii rancia, o gli 
C'oa rendere per ogni, anno, oppure per ogni mede , o 
etti maria , o giorno un capitale di lire 7000. al :r* e mez- 
*0 per cento , in qucito cafo fi raccorrà alla tavola del 
tre e mezzo per cerito , c veda 1 ! . che li priora colonna 
6 del capitale , in cui. (1 ritroverà i 1 (onima di 11. 

7 ^oo., e nell' altra iuccdliva, die c quell.; dell* anno li 
J'troverà in p*ofpettiva del detto capitale di lire 7000. 
y* fii* ra ^ II* i 4 <* 5 indi neT-* nitri, cioè in quella del 
*defe li. io. s. 4 . , poicia in q iella delia '.ectima.ia li, 4. 
•S.-3. e un terzo , cioè un terzo di un denaro,. ( vol¬ 
li. onc • cerz * per formare un denaro,) e finalmente 
neh' ultima , che fi ó quella tic! giorno li. o. 17. 7. c 
Un terzo, perciò gl' interelle di dette li. 7000. di capitale 
3 l tre e mezzo per cento rivengono . 

Per ogni anno .... 11 , 

Per egry mefe . . . . II. l0 9 4 



Per ogni fertimana 


4 x 5 3 - 


E per ciaftun giorno 



Oppure 



luppolo, che u io voglia vendere u./ annualità 
per eicmpio di 11. 550. , ovvero voglia vendere una cala, 
regolando il capitale prezzo fui fitti annuali , che fi eli- 
g no, fuppofti, che quelli rilevino 'anche a 11. 350. , li 
dentiera fapere qual fomma capitale debba sborzare 
regolando gl’ interclli riguardo’ all' annualità al.cinque per 1 
cento , e riguardo aìli fitti della cala al tre e me^zo 
per cento, qual quelito retta fubit Gioito, cioè circa 
ali’ annualità delle il. 35©. raCcorrafi alla tavola de;Ji 
inrereffi del cinque per cento, e fi veda nell.r colonna dell* 
anno, cioè nella feconda, ei in q elia li ritroverà la 
gifra di IL 35*. a canto di cui, cioè nella gruma co¬ 
lonna del capitale fi ritroverà 11. 7000 , quale farà ap¬ 
pi™ 0 il capitale, che fi dovrà sborzare; ei in quanto 
alli fitti della catta 1 fuppofti anche in annue 11 350., fi 
raccorrà alla tavola degli ìnterettì del tre e mezzo" per 
cento, e ritrovando nella feconda colonna per l 1 anno 
detta fomma di 11. 3*0. , a canto di cui , ci^è nella 

prima colonna de! capitala, fi ritroverà 11. 10000. , che 

farà la fomma capitale che fi dovrà sborzare pel prezzo 
detta ludderta cala . 

Oppure uno drfidera d : . fapere fuppofto, che. gua¬ 
dagni foldi dieci fette e mezzo al giorno, quanto potrei** 
be gua legnare prr ogni anno, in. quello ca£b fi raccorrà 
alle fuddetre tavole, e cercali, cioè in quelle del giorno 
finché fi ritrovi foldi 17. fi. in profpetti 2 di qual fomma 

nella colonna dell* anno , fi ritroverà la gifr* di 11. 3 ito 

che farà appunto la fomma defiderata, e cosi fi opererà 
in alpi fomigìianti cali. 
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S lmili Tavole fervono per operare con brevità,. 

tlfcrc.tanto foggettv, ad errare, perchè quel mento, y 
(conto , che lì dovrebbe trovare con molte operazioni * 
con le tavole li lidttce ad una fola regola del tre. 

PER ESFMPIO. 

Si vuol fapere quanto Hi il capitale, è merito di 
UaS. i<- 8. in ragine di cinque per cento in ai»J[ 
quattro, facewri a capo d’ anni vedali nella c * v0 3:1 
avanti a inque per cento il capitale, c frutto, o 
int reflc dopo ii qujrt' «uno fari ai lire iti u. ‘ 

c t*t vene lìmi , onde li d:cu , f 11 io©, in anni qu*'| 
tro al cinque per cento- mi danno Ih . tu. ii. o e tr 
VC) telimi Tr c/p'C-le , t intire'fe digit interelfi , c™ 
cola m, daranno dette H. r;4* e ci.iaue Celti, o 
f Idi 16 * > cU operandoli per L regola dr ! tr;* mi danflv 
li. , r 7 . pòco li capitali , e frutti di afl* 1 

quattro . . - 

Le p re doti tavole li ad oprane arnjv per b fconti a cap 
d'i’tBo cot r voiun' r gtone , e Cor li può fare la prò* 
alli meriti a capo ■* *nrto, dicendo, fc il c apitate, e l'co» 
to .he vi farà,' che di Copra é di II- nr. i*. o e * 
ventenmi, vengono da 11. i«o., da che verranno 11. i*>v 
i 7 moltiplicando quelle !} 1^37 * 7- per 5*5 e r 

a o. numeri di ripiego di 100*, il prodotto li parte per i® ' 
11. o. e ii? ventèlimi , e verranno dette II- 134^ e cin<r 
fefti, o Ha 134$. iò. 8 - , che li meritarono nella pafl a{> 

T A V O LE 

De co/, ti de Servi di campagna. 

Si nota, che ' fo%o anche portati i rotti de* denari 
quélli di vili in ertimi, e perciò ogni fette di q«*vjc 
compongono un denaro, come li olferva ne le qui tyjJJ} 
eiprHfc tat#lr per !* caufe, de' quaìi nel pur qui [ 
fra efpoftt europio piiroo a f ag. i7 . " 

TA> ■ 


4e* conti de 1 ferri di camp* 

a .oidi f. per anno 


Per ogni mefe 


importa 


^ennajo 

[ebbrajo 

Marzo 

Aprile 

?^ggio 


klio 

ii 

^ttembre 11 . 
^ttobre II. 
Novembre 11. 
yectmbre 11. 


' 4 

5 

7 

8 
? 
7 
$ 
4 


Per Agni gì oraci 

5 folti i O O 

6 o o 

X 0 o 

f O o 


4 

4 

i 

f 

% 

6 

3 


o 

o 

o 

S 


o 

o 


a fòldi 7 . e per anno 


Per ogni meft 


importa 


jHnujn 

i^bbrajo 

K o 
[jWje 
! p.«»Sgio 

SgnQ 

folio 

/‘Sullo 


11 . 

II. 

11. 

li. 

in 

11 . 

.11. 

H. 


Per ogni giorno 
1 foldi o o 


Jfttembre 11. o 


^tobre 




® ve infere Jl. 
c cembre 11. 


6 

2 

io 

o 

o 

IO 

8 

6 

4 

a 

2 s 


ò 

o 

o 

• 


T4- 


r *o 

T. A V O 1 * 
do c©»ti de’ fervidi campagna, 

^ a Ioidi iq. per anno 


Ppr ogni mi^e 

Ggnnajo 1 | o 

Febbraio li. « 

M*izo 11. e 

Aprile 11* • 

Maggio 11. o 

Giugno II. o 

Luglio 11. o 

A g olio II. o. 

Settembre li. o 

Octob'-e 11 o 

Novembre 11. o 

Dgeembye 11 o 


imperia 


Per ogni g : omo 
f ioidi o o 


\% e 6 per anno 


Per ogni mefe 

C-nmjp li o 

Febòi.jo 11. o 

Mar^o 11. e 

A p ile li. o 

Maggio 11. o 

Giugno 11. o 

Luglio r), o 

Ago:lo 11. o 

Settembre 11- o 

Ottobre II. o 

Novembre II. o 

Pecembre 11. O 


imporra 


Per ogni giorno 
4 (oidi o o 


4 


o 




„ A r«o 

tavole 

de conti de’ fervi di campagne « 

a Ioidi 15 . per anno 


Per ogni mefe 

J5enn*jo 11. o 
febbrijo il. o 


importa 


Ter ogni giorni 

«■ foldi o o 
4 o o 


Settembre H, 

^ttobre II. 
Novembre il. 
^cmbre IL 


a ioidi 


Per ogni mefe 

£enn«jo II o 

febbrajo il. 0 

Marzo li. o 


*7* e 6 . per anno 
importa ^ 

Per ogni giorno’ 

® » o foldi O © » 


Settembre Q ° 

^ttobre U. 0 

Novembre li. e 

^ecembre U. p 


(9S) 

TAVOLE 
de conti de* fervi di campagne 


a lire i. per anno 


importa 

Per ogni mefe Per ogni giorno 

Gennaio 11. o o f % foldi o o 

Febbrajo U. o oh f Oo 

M ^ r*’ II. O I y i O o 

Aprile il. o 1 io 6 o o 

ivo .ggio 11. o z 4 4 o c 

Giugno IL o i io » o i 

Luglio IL o i io * o i 

Ago‘>o li, o z 4 4 o o 

Settembre 11. o i io 6 o o 

Ottobre 11 . o j $ x o o 

N vembre IL o o n } o o 

Decembre JL, o ò 5 j o o 

a lire i. per anno \ 


importa 

Per ogni mefe P-f ogni giorno 


Gennajo IL o o l* 

Febbrajo IL o i io 

Marzo il. o % io 

Apri.e li o $ 9 

Maggio 11 o 4 9 

Giugno H o % 8 

Luglio IL o s 8 

Agolto 11 o 4 9 

Settembre li. o 3 9 

Ottobre IL o i io 

N vcmbie IL o i io 

Decembrc lk « «n 
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fi 
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TAVOLE 
4e conti de 1 fervi di campagna* 

a lire 3 . per anno 


Per ogni 1 

mele 

importa 

Pef ogni 

giorno 

43ennajo 

IL 

0 
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s 

a 

foldi 0 

0 
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* 

10 
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3 

3 
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' Aprile 
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8 
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Giugno 

il. 
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0 

1 3 

Luglio 
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0 
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£ 

0 
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A gotto 

II. 

0 

7 
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0 
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Li. 

0 

s 

8 

4 

0 
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Ottobre 

11 . 

0 

4 
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0 
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Novembre 

IL 

0 
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IO 

£ 

0 

X 

Dccembre 

IL 

0 

a 

l 

lire 

7 

4 - 

I 

per 

0 

anno 
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Per ogni meC: 


importa 


Per ogni giorno 
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IL 

0 

X 

IO 
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Febbrajo 
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0 

3 

9 
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Aprile 

11. 
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9 
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Dccembre 
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0 

? 
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4 
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f 
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dt conti de* fervi di campagna; 

a lire 5. per anno 


Per ogni raefe 

Genmjo il. 0 
Pebbrajo 11. 0 


Giugno 11. o 

luglio 11. o 

-Agofto 11. # 

Settembre 11. o 

Ottobre 11. o 

Novembre II. 0 

X>eceoibre il. « 


Per ogni giofii# 

4 foldi 006 

* o 1 6 

% o * * 

* o ? * 



y o%6 

* 01 6 

4 9 9 6 


importa 


* 4 

4 9 

7 1 

9 6 

Il IO 

*4 5 

«4 J 

li IO 

9 6 

7 t 

4 9 

* 4 


a lire 6. per anno 


per ogni mete 


importa 

Per ogni giorno 
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41 . 
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Aprile. 

lf. 

o 

II 

1 

1 

O 

Maggio 

11. 

o 

14 

$ 

3 > 

O 

Giugno 

11. 

o 

17 

X 
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il. 
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ie 

2» 

a 



f IO 

T A v O t 8 
<3c J centi de’ fervi <ti campagna ; 


7. per anno 


Per agni fnefe 

i*nnajo li. a 

sbbr.'Jo II. o 


importa 


Per ogni giorno 
o foldi o 1 


gtte.nbre 11. 
Ottobre li. 
ìj^vembre li. 
pcembre li. 


a 11. 8. per anno 


Per agni mefe 


importa 


Ptfr ogni giórno 


[cbbrfcj® 11 . o 

JUrzo II- o 

aprilo 11. o 

fàggio 11. o 

Ngno li. s 

ì u eiio ii. , 

Dtfifto II. o 

^ttembre 11. o 

glabre 11. o 

S^‘Vembre II- o 

^ccmbre 11. o 



? A VOI! 
ile conti de’ fervi di c*mf*gn« l 


9 . per anno 


importa 


Gennaio 

I^cbbrajo 
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Maggio 

Giugno 

luglio 

Agofto 

Settembre 
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io. per anno 
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Kebbrajo 11. o 

Marzo II. o 

Aprle II. o 

Maggio 11. 1 

Giugno 11. 1 

luglio 11. I 

Agofto 11. 1 

Settembre II. o 

Ottobre 11. o 

Novembre II. o 

Dicembre II. o 


Per ogni giorno 






de conti «le* fervi di c*mp gnt* 

a 11. to. per anno 


Par ogni mefe 


importa 


Per ogni glcma 


tennajo 
' bbrajo 
Jarzo 
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raggiò 
liugiK) 

f iglio 
gotto 
ìctembrfc 
tcobrè 
ovembre II- 
f ecembre U. 
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7 

*7 

17 
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18 
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19 
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6 

O 

6 


% foldi o 

# ° 


3 

7 

II 

3 

6 

10 
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6 

3 

11 

7 
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a 11. 30. per anno 


Per ogni mele 


importa 


►ennajó 

ebbra) o 

forzo 

Aprile 

[aggio 

‘iugno 

■aglio 

[gotto 


11. 

11. 

II. 

il. 

11. 

11. 

11. 

L 


‘ettembre 11. 
^ttobre 11. 
Novembre 11 . 
^ecembre 11. 


*4 


io 

6 

* 


Per ogni giorno 

3 foldi o <, 

6 011 


f 

t 

4 

4 

I 

5 

Ir 
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10 

4 

IO 
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TA- 






ie coa:i de" fervi di campagna. 

a 11. 40. per anno 


Per ogni 

Gennaio li. 

mefe 

Q 

*9 

F bbrajo 

il. 

1 

iS 

Mirzo 

11 . 

* 

• 17 

Aprile 

li. 

3 

1(9 

Manlio 

11 . 

4 

1 15 

Giur.no 

11 . 

< 

14 

luglio 

li 

5 

1 + 

Agallo 

li. 

4 

!S 

Settembre 

il 

3 

1 


Ott«»b*-c 

li 

• 17 

Novembre 

11 . 


18 

Dcccrabre 

11 . 

0 

19 


importa 


Per ogni giorno 
foldi o 7 


a 11 50, per anno 


Per ogni mefp 


importa 


Per ogni giorno 


Gennaio 

11 

Pebbrajo 

IL 

Marzo 


Aprile 

II* 

Maggio 


Giugno 


Luglio 


Agosto 


Settembre 


Ottobre 


Novembre 

IL 

Deccmbre 

11 


»S 

*9 


» foldi 
3 


io 

IO 


19 

Il 

7 

3 


4 

7 

9 

TA- 




TAVOLE 
*4«. conci de* fervi di campagna'. 

a IL 6o. per anno 


Per «gni mere 


braj.o 


P-nnajo 
febbra* 

?Priìe 

Se'* 

giugno 
Jugìro 

Jcofto u. 

^ftembre 11. 
Pt obre Jl. 

Novembre il, 


^ecqmbre Jl. 


importa 


t 

«7 

s 

*4 


is 

XI 


l 8 
; 
IO 

5 

$ 


'4 

5 

17 

8 


Per ogni giorno 


C ioidi 

5 


a 11. 70. per anno 


8 

t 

9 

9 

IO 


Per «gni mafe 


importa 


Pel: ogni giorno 






de conti de* fervi di campagna, 

a li. So. per anno 


importa 

Per ogni mele Per ogni giorni 


Gennajo 

11. t 

‘l 8 

t 

1 foldi 

I 

? 

Fcbbraj® 

il. 3 

16 

% 

a 

* 

4 

Marzo 

iy $ 

14 

"■ 3 

■ 3 ■’ 

3 

9 

Aprile 

i. 7 

12 

4 

4 

* 

O 

Maggio 

i. , 

IO 

•> 

* 

4 

4 

Giugno 

n. ri 

8 

6 

4 

7 

7 

luglio 

ii. ii 

8 

4 

6 

7 

7 

Agofto 

ii. * 

IO 

s 

$ 

5 

4 

Settembre 

a. r 

il 

4 

A 

5 

0 

Ottobre 

li. 5 

14 

3 

3 

3 

9 

Novembre 

U. ^ 

14 

2 

& 

a 

6 

Decembre 

li. x 

18 

I 

I 

I 

3 


all. 

90 . 

per anno 




per ogni mefe 


importa 

Per ogni giorno 


Gennajo- 

il. 

a 

% 

Febbraio 
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4 

f 

Marzo 

li 

4 
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Aprile 

il. 

8 

II 

Maggio 

11. 

IO 

M 

Giugno 

11. 

1 * 

17 

luglio 

11. 

12 

ir 

Agofto 

li. 

IO 

14 

Settembre 

li. 

8 

11 

Ottobre 

11. 

4 

8 

Novembre 

il. 

4 

5 

Petcmbre 

11. 

z 
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io. a foldi i f 

8 4 z 19 
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? 

t 
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De’ Conti de’ fervi di Campagna 

a 11. ioo. per, anno 


importa 

per ogni mete per ogni giorno 


^cnnajo 

li. * 

7 

7 

9 (oidi 

1 

7 & 

febbrajo 

li. 4 


X 

6 

? 

1 0 

•Ur/.o 

II. 7 

X 

I* 

X 

4 

9 * 

Jprilc 

11. 9 

IO 

s 

S ' 

6 

4 ■ * 

Saggio 

il. II 

18 

I 

1 

7 

II X 

giugno 

11 . » 4 

r 

8 

4 

9 

6 x 

TOlÌQ 

11 . 14 

$ 

8 

4 

9 

6 x 

Jgoilo . 

11. il 

18 

1 

X 

7- 

XI 1 

J*ttembre 

11. i» 

IO 

1 

5 

é 

4 * 

Pttobre 

Ih 7 

z 

10 

T 

4 

9 « 

ìjovc rubre 

Ih 4 

If 

X 

6 

3 

a O 

^ecembre 

II. a 

7 

7 

3 

l 

7 0 

DI è {limato per 

n«n fare 

maggior leggenda, di 

portare 

p® le fovraferìtee tivole folamente 

fino a 11 

100 

. mentre 


borendo » che uno 'fi folle- accordato per efempio a lire 
5l S di falario all'anno, li raccorrà in primo luogo alla 
^vola delli 100. , indi a quella del io. , c pofeia ali’ 
^tra delli 5 ., c fomtnando inlicme le ritrovate partite* 
5 otterrà il ricercato ftipendio . 

Le fudette tavole fervono folo per quei fervi di 
Spagna, che li accordano per un anno intiero, come 
efempio da s. Michele lino all* altro s. Michele, dal 
J ‘ Martino lino all* altro s. Martino , mentre per quegli. 
*ltri, die fi aggiuilano da un tempo determinno , lino 
K un altro tempo determinato ,come farebbe da Apri' 
fino al fine dell* anno, dal s. Cioanni fino al s. Mar- 
|>no cc. prima di poterli filfire la Iqro giufta mercede 

** Cr detto tempo determinato,(qual opera'ione fi fa con un . a lo * A 
rc 6ola del tre, come dal qui infra cfpreilò efempio iccon^ 





A**) 


<Io) , Telia necefiario a fapcrfi, chtf gli predetti fervi & 
campagna non guadagnano ugualmente tanto in un mele » 
guanto in un alerò , ma per eflfer la loro fatica dimena- 
Je, ne viene per anco ad effer difuguale la loro mercede» 
© iia falarto, perciò tupponendofi, che il fervo di cam¬ 
pagna nel mele di Gennajo guadagni li. i. , nel mefe di 
febbraro guadagnerà li. z. , Marzo 11. 3 . , Aprile 11. 4 . > 
Maggio il. 5 , , Giugno II. , Luglio 11. , Agoiìo H- 

5 ., Settembre 11. 4 . , Ottobre- li. 3 ., Novembre II. *./ 
Decembte II. 1 ., ,0 ftipendio duuque per detti meli equ>' 
parati larà fimile tanto per Gennaio, che Dicembre, c 
iuccelfivamente per gli altri , come fovra notati, perchè 
a proporzione , che nella campagna per cagìon della lun¬ 
ghezza de giorni fi acc-refee a’ devi fervi la fatici, ^ 
iccrefce anche a’ Itudefimi il fatano, e viceversa dimi' 
ruendo la fatica fi diminuire lo liipendió , perciò per 
far elettamente la regola, li deve fupporre , come avand 
ii é dimoilrato, che Gennaio conti imo, Febbraio due» 
Marzo tre, Aprile quattro, Maggio cinque, Giugno fei» 
Luglio fei» Agwllo cinque, Settembre quattro , Ottvbf® 
tre. Novembre due, Dttembre uno; coficchc fomm^ 
infieme quelli me! fanno il numero di 41 . , a c cue ; h- Ù& 
il partitore , mercecché fi partirà il falario p'er 41 ,, coi li 
lo, che verrà da la partizione, farà quanto può guada¬ 
gnare il fervo di campagna nel mefe di Gennajo, e per 
faperec-ò, che guadagna nel arie di Febbraio, fi r ad" 
doppia il prodotto dei mefe di Gennajo, pl; r Marzo fi 
lomma infteme ix prodotto da Febbrajo* con quello di GeH' 
riajo, per Aprile fi fomma inlieme Marzo con Gennaio» 
per Maggio fi fomma infieme il mefe di Aprile con Gefl' 
raio, per il me e di oiueno fi fomma infieme il prodotti 
cal mele di Maggio con quello di Gennajo, per Lugli** 
li lira il limile come in Giugno, per Agollo il limile 'c? 
me in Maggio , per Settembre il limile come in Aprite' 
per Ottobre fi farà 1’ illelfo come in Marzo, per Novcrt 1 ' 


■■ «.uuic in marzo, per inovch* 

bre come 10 Febbrajo, pei Decembre come in Gennaio 1 
V che fi renderà chiaro col feguente efempio. 



£SEM- 
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ESEMPIO PRIMO 


S uppongaci , che un Bivaro , o fi a 'crvo di campagna fi 
fii accordato per un amo intiero , cioè dal s Mari¬ 
no fino all’ altro s. Martino, mediani 1' annuo fai rio 
di 11 100., e la Crimini frazione u emine zo. tormento, 

ed emine io- di legìa* una giornata di meliga al terzo , 
li mirfafchi al terjo, >sd una carrata vino d J interior qua- 
lità, occorre, che il detto Bovaro aWi io di Ottubrs fi 
ammala, e muore, perciò fi deve f-r il conto cogl ere¬ 
di del (alano dovuto al defunto Bovaro a proporzione 
del tempo, che ha travagliato, in quello calo, fi c me 
il detto Bovaro ’rifulta elT.rfi aggiunto per tutto 1' anno, 
devófi operaie, come avanti, con p <rre per putitore il 
numero 41. lomma di tutti li meli de.T anno, e vedere 
quante volte entra il 41 nelle 11. 100. di UJa; io, ed ope¬ 
rando fi troverà tflfer prodotto dalla detta part zione lire 
a. 7 7. 3., [ cioè tre Tettimi di un denaro quali lettimi 
fi mettono per render del tutto eletta la partizione, e fi 
cavano da refidui de denari, perciò detti nfidui fi mol¬ 
tiplicano per 7., po'cia fi partono per 41., e quello che 
rifulta dalla partizione fono tanti fettimi, t fette di quelli 
fanno un denaro , e perciò ho penfato , che uà meglio di 
prender, come ho fatto, le parti minori, cioè i Tettimi, 
come cofa più facile, più efatta , e da piu fperimentati 

praticata, mentre vi fono alcuni, che in quelli conti ne* 

rotti de 1 denari prendono i ventunefimi , ] quali luddette 
11. z. 7 7. 3. fono il rifultato aovuto ai detto Bovaro 
per il mefe di Gennajo , e per il mefe di Febbrap 

fi raddoppiano le dette 11. 1. 7. 7. ? , *.he fann» 

11. 4 . 1?. z. <?., e cos' per gli altri meli fi opererà, 

come reità avanti fp Tifi *to , e nelle avanti e pollo 
tavole a carte *s efpre'To, coficché fomrrute tutte dette 
rifpettive fomme compongono quella di 11. bt 1. 10. f , 
che fi è il dovuto falariu al detto Bovaro per il tempo 
fovra elpolto. 

Se poi :i volelfe farne la prova , fi fonimi infeme la 
; metà dell' anno, cioè 1’ importale di Gennajo, Febbraio, 
Marzo, \priie, Maggio, e ^iugio, e fe il prod-tro ri- 
fulterà limile alla me*à del falario , il conto faià giuito , 

! t queta c la prova certa, e ficura per quella tvrta di 
conti. 

Ri- 


1 




Riguard* alle fomminifiranzc dì giano, vino, quelle fi 
devono rimettere o in natura, o in denari, fecondo V ac- 
• cono i tone, non dovendoli fov-a di quelle fare, come 
li e di opra operato rispetto ai falario, perché fi fup- 
pof. - comunemente, che li detti fervi di campagna , o Bo- 
vari tanto mangino, e bevano in un mele, quanto in un altro. 

ESEMPIO SECONDO. 


S uppongali, che un fervo di campagna fi fia accordata 
ea: principio di Aprile fino al fine dell’ anno a ra¬ 
gione di 11. u. di falario per quello tempo, ed abbi* fol- 
tanto fervito fin' alla metà di Novembre, ma che in 
qtie.to tempo abbia anche mancato giorni quindeci di Lu¬ 
glio, e giorni io. di Ottobre, per poter fifTare la rata 
porzione di (alano dovuto al detto fervo di campagna, fi 
dove in primo luogo contare tutto il tempo, che fi è ac- 
coriaco, cioè da V rile. per tutto Decembre, come avanti, 
e per maggior facilità, ed intelligenza lo ferivo in quello 
molo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
J.goRo 

Settembre * 

Ottobre 
Novembre 
Dicembre 



Raccolti , che faranno quelli meli in una medefima f«m- 
ma , che fara , fi confiderà come fe foffero lire , onde 
0 ridurranno folli, faranno 7 „. , c quello , lo . 
fara il partitore, [ li riducono in foldi, perché »er 1 ' or- 
binario vi fono de rotti nei meli .] r . 

lo fecondo luogo fi farà il numero da partire i- fi 
r :,à .ri ’cgue rc mrdo, fi torneranno ,’rSÌX 

re n an . medafim, Comma .meli, ma > ol „ nto *„• 

‘7 h * r " mt ^ ì 9'* ni ? VI « I Storni, che ha mancato, 
e fi opera come infra feguc 


Aprile ha ferrico nitro ii me ! e 
Maggio ha ferrico tutto il mele 
Giugno ha .fervilo rutto il m, fc 
Luglio éó., ma hà fervito folo la metà 
Agolto ha fervito tutto il mefe 
Settembre ha ferv.to tutto ! mete 
Ottobre è 'j., ma ha fervito Iuìo che due terzi 
Novembre é due, ma ha fervilo iblo la metà 

io 

Raccolti, che finn no in una medefima fomma rutti 
Tu ili meli > che fanno jo.,u conc ierà anche come fa fo\ 
f-’ro lire , onde fi ri tirranno in Ioidi, che fono *oo. e 
poi s’; intavola la regola del tre in quella maniera, fe 

U. Uy&tfc pagherà f>oo. , fi moltiplica il rfoo.-tY.i! e 
11. *?. <n fatano avanci pattuito, ed il prodotto dada 
moltiplicazione tarà 33000., il quale fi partirà per 720, 
e ftiello che ne rifiuterà dalla partizione, farà tutto quel¬ 
la può fpetta--e al (opra detto fervo di campagna per ou 1 
tempo, che ha fervito- onde in quello calo verrebbe a 
guadagnare 11. 4?. is. jr. , e per farne la prova, il ( - r , 
medelìmamente , come fe quello fervo aveffe fervilo ruttò 
Il tempo forra fi {fato , e fc dalla partizione rifiaterà lire 
5 u lalario pattuito, c fe& 10. evidente, che il conto - 
frullo • 

E finalmente ^ciocchi riguardo alle ferve, quantunque 
travaglino alla campagna, non vi è tuttavia gran difu- 
fruglianza nel loro travaglio, quale poco più, poco m no 
fi confiderà uguale tanto in un mefe, quanto in un co 
il fimile fi dirà dei fervi dei marcari , e d'-gli altri ,Vrvi ’ 
che fi aggiuftano a bella pofia per cuflòdire le beftie ai 
pafe oli j chiamati volgarmente vaccari, onde tutti collo o 
non fanno alcuna fatica flraard ina ria piu i n un Tnefe,' clje 
in un altro; perciò il loro filano farà uguale tairo 
nel mele di Gennaj'o , quanto nel mefe di Ghignò, int v 
to per vedere che cofa pittano guadagna: ’ per mefe , fi 
parte il loro fa ! ai io per 12. , e quello he ii.; ita dalia 
Partizione farà quanto ha ir o guadagnato j :v melò, poi 
fi vorrà fap.re quarto pollano guadagnare per .Arno, '(5 
Parte per 30. quello, che tengono a guau.tgnarc per .-ne’e- 
L t c 






( (OO) 

e quello che rifulra dal'a partizione farà tutto ciò , che 
vengano a guadagnare per Ni rno , locv.hé tutto retta *pià 
diffusine te fpecifi ato nel libro Biliardo, cui,occurend® » 
fi pocrà avere 1* opportuno r>fcomro,* 


NOTIZIE 

PER LI PESI, E MISURE 

con fue iivi ioni per Torino, e Piemonte*. 

L \ m fura per i Terreni é il Trabucco , che é di piedi 
fo liprandi, il piede lipr^ndo é di tràcie n. , 1* oncia e 
d’ i%. punn , o per dir meglio lince, il punto di iz at¬ 
torni • 

Li Terreni fi mifurano a giornate, !a giornata è Compo- 
tta d; tavol* roo , la tavol* é una Superficie, che contie¬ 
ne qua rr tribù» hi quaaran> perciò la giornata contieni 
400. trinchi qu tirati. 

Li tiv ;j fi d.vne in 1». piedi !» randi , il piede li- 
p?*ndo in onde n , come fovra ( qunki piede è diffe- 
rente dai pi de mutuale che é folo di oncie otto), e 
rancia pur-, come avanti in iz. punti, e quello in »x* 
att mi 

La mi ur* per i fieni , piglia , legni , <*. po*6Ì , che fi 
di r ef*, è di t. piedi manuali, e quello é di oncie 8. 

Un- tea, t, fa carrata di bolco, cioè legna é di legna 
%oo di lunghezza di oncie }o. caduna . 

La carrata di fafune deve edere di laici ne 100. 

La carr >ta di fkao é di rubbi 6.0 ., il rubbo è di libre 
«J- , la libra di oncie ix. 

La carrata di grmagiie é di fachi 6 . , il Tacco 6 di 
emine f , T emina d; oncie cube nc., e fi divide ili 
ceppi s., il coppo in due mezzi coppi, oppure in 14* 
cucchiari. 

Li carrara di vino ordinaria è dì brente io. , la brenta 
è di pente 35., la penra di due boccali, il boccale.di d»e 
quarrm . 

li peo della carrata di pietre dee efiferc di rubbi ca¬ 
non comprefo il carro, per far la detta carrata fono ne* 

ceffo- 





!«(Tare onde cubd-.fOv, o fiaVun pi« 4 e cubo Iipranào, 

^ un terzo . ,. 

L’ oro, è i* argento fi pelano a m^rctu. 

Il marco è di onde 8 , 1 * onda di denari 3.4., il dena¬ 
ri di grani *4. , il grano di granoni t 4 » 11 granotto di 

4 Il g Rubbo Vdi libre n*, la libra. di onde ir., 1* on¬ 
cia di ottavi 8.3 1* ottavo di 3. denari, il denaro di M 

? Li'drappi, panni, ftoff- ec. fi mi furano a ra r t, il rafo é d 
t-i. onde del piede Iiprando, è fi divide m.fedi, quarti 
l'rrzi , ottavi » e metà. 

Un «ecoio e 4 « anni 100. . - • 

Un Indizione é.di anni 1$., cioè tre mitri. 

Un lullro è df; anni <* 

Un anno é di»-me fi i*. .. 

. Un mefeédi giorni , 0 31., a riferva di Febbrajo a 
fhe é ibiacnentd di giorni t8 , o fe e b.t. Itile». ma 
la aritmetica fi ufa fempte ogni m«fc di giorni 30. 

Un giorno e di ore za. . . . . _ 

Un ora fi divide in *0» minuti primi, un minuto pri- 
in <fo. minuti econdà, e quelli in 60. minuti terzi* 
il miglio di Piemonte é di pafiì geometrici f too. 

UL pafio geometrie© é di onci? 40., cioè piedi $* ma “ 
ftUuli, come la cela, coficché il detto miglio' farà ai tra- 
Wch g.<*. 4. o., alcuni lo con fi decano di trabucchi 800. 

ii'acche mi fono di fopra accinto di efporre alcune no¬ 
tizie riguardanti li peli, è mifure per Tonno, e Piemon¬ 
te, Rimo per confluenza a proposto di fare alle mede- 
fime ; i!f:gu ire le infra efprcfle tavole, le quali circa li 
Audetti pefi , e mifure arrecheranno non meno di facilita, 
e ipe brezza riguardo a conti, e calcai, che dital gene¬ 
re occorrerà nn> farfi , che le altre di già avanci efpoiie 
tanto per li calcoli degl' intere;!, quanto per li meriti, 
e tcoflti a . capo d* gnnq, e dell* importare del Calano 
dovuto alli fervi di campagna • 
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T A v O l a 

Per 6,«c. Unto il Rafo , imp0rt4 ^ ^ 

fefto , 5uaao , certo , e metà » 
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TAVOLA 

fapere a tanto il Rafo, quanto importa 
fello > quarto, terzo, e metà . 
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TAVOLA 

Per fapere a tanto il Rafo , quanto importa per ©gP 1 
fedo, quarto, terzo, e metà. 
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fapere « unto il rafo, quanto import* per Qfrt 


fello » quarto » ceno , e metà. 
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Tavola 


P»r fapere a tinto il trabucco, suantt importa il piedft 


c quanto 1* oncia. 
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TAVOLA 

fapcrc • tanto \\ trabucco, quanto importa il piede, 
e quanto 1* oncia. 

Trabucco Pinta Onera 
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TAVOLA 

Per {iferc a tanto Ja giornata, quanto importa la tavtf' 
la, il piede, e J J oncia. 
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tavola 

Ver Tay ere a tanto la giornata, «manto importa la tav* 
ì* > il pfefc/ e r oncia 
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tavola 

faper t t tanto per ftara, quanto importa per Ogni ttvo- 
la,piede, cd oncia, effepd# detto ftara compofto 
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tavola 

Per fapera a tanto la Carrata, quanto importi per ogni 

Brenta, e qianto per ogni Penta. 

Si mettono li rotti , . li quarti, e metà d Ha lira, 

perché m >!te v Ite occtrre, che fi compra uni .cirrata 
di vino per efempio V 11 5<>* ed un qu*rì«, cioè Jl. *o. 
j a II. fo. e mezza, ci«é II. io ro., oppure .a ,b. e 
tre quarti di lira, cioè a il. io. i*., e eos. dandoli il 
cafo, che nel pr zzo della canata vi fimo, de rotti, co¬ 
ire forra, fi dovrà oficrvare la feguente regola, cioè 
Per Is. u fi deve agfytuftrc ai prewo 
.delIn brenta 1» o o €■ 

Per fs io, L o i v o v 

jPcr fs. n fc. o j 6 

Per efempio una -carrata di vino a 11- sa- prr carrata 
ìmp rta, come nelle cavate qui fiotto, per Oj/n; brenta 
11.'» 8-, e per < gni penta fiud» 3 , onde, fic , in vece di 

detti 11. 54., folte 11. U‘ 1- per carrata, kccbhe allora 
per ogni brenta 11 . 5 * 8 - 4 ., oppure folte 11 . sa* io., e 
<>er ogni brenta 11 ?. •». > oppure 11. 54 . if. , e così per 
■o/ni btenta H. 1. 9. <*. , c per ogni penta fioldi , come 
Tovra, perché ficcando il detto aumento varia bensì il 
prezzo della brenta , ma non già della penta, poichéoc- 
c rrendo, che 1‘ aumento folte di fs. is. per carrara, 1* 
mlmcntu per ogni brenta fargbbe , come fovra di ìs r. <?., 
e così per ogni penta -di un mezzo danaro, che qm non 
fi porta, per efier di poco, o niun rilievo . 
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Capere a tanto la -Cirrata quanro importa per ©giu 
Brenta, *■ Rilènto per ©gai Penta, 
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» radere a finyo U Carrata, giunco importa per 


Brenta, e guanto per ogni Penta* 
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ftparc a .tanto* la Carrata, quanto importa per 
Etcnu > c quanto per ogni Penta . 
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TAVOLA 

Per Capere a tanio la Tela, fia Carr* ti di Fieno, quinte 
importi per ogni Rubb , e p?r ogni Libbra, dividendoli 
la fuddett* in piedi r n? da’ Mi'uiatoti, ed in regola or¬ 
dinaria in Rubbióo. 
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TAVOLA 

Per fapcrc a tanto il Rubbo, quanto importi P^ l 
Libbra, c quanto per Oncia. 

SI nota,come vedrete neHa tavola qui fotto , che io ^ 
meffb per non far maggior leggenda oi numeri , che a j* 
x. i , fino a fs..4 i. i Rubbo riviene fi lo per .iailuna 1 ^' 
br denari i. , p r:hé. facendo il alcolo, fi t/Tirva, ch^' 
fs. i. ». , a fs. i 3 , e cosi fino a ts. 4 a il ’ij- non tI) j 
tra che una volta, c perciò, trala Cd *n do fi di portare li ro®j 
de’rotti per ertere di poco, o n un rilievo, ne viene 
portare felo prr . gni Libbra !» o. o 1., come A> fovra , ofl" 
a* ls. 4. ». fin-; a fs. *. 3 importa per libbra * o. c . ». j 
così di altri, come qui appreflo . 
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tavola 

•et fapcre a tanto il Rubbo, quanto importa per ogni 


Libra, e quanto per ogni Oncia. 
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TAVOLA 

Per fapcre a tanto il Rubbo, quanto importa per og^ 
Libra , e quanto per ogni Oncia . 
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•tt Capere a tanta il Rubbo, quanto importa, per ogni 
Libra, e q-iant© per ogni Oncia. 
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?cr Taf ere a tanta il Rubbo quanto importa per 
Libra> e quanto per ogni Oncia. 
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TAVOLA 


Per fapcre a tanto il* Kubbo, quanto importa per 
Libbra c quanto per Oncia . 
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£er fafcra a tanto la Libbra, quanto importi per ogoj 
Oncia, Ottavo, Denaro, e Grano. 


Libbra . 

. Oncia » 

Ottavo . 

Dinar 0 9 

Grano . 

1 11. fs. a. 

11. fs. a. 

ìu fs. a. 

11. fs. a. 

li. fs. a. 

Il HO 

© \9 O 

I 1 

0 * 4— 0 0 51 — 

i 1 


e 

o 

zoo 

O t> * 

0 0 10 


13 0 0 

1 1 8 

0*8- 

X 

* 

0 9 IO— 

3 


14 0 0 

1 3 4 

9 

O * *1 OO 


1* 0 0 

1 5 0 

1 

O^I — 

K 

O 1 O — 

X 


it 0 0 

1*8 

© 3 4 « * 


>4 

0 

0 

1 8 4 

1 a 

0 3 *— 0 1 x— 

* « 


r8 0 0 

i io 0 

035» 

O « 5 


0 0 

l il 8 

I X 

O 3 1 1 — O l 3 — 

1 3 


eoo 

I 13 4 

0 4 *- 0 * 4 -^ 

3 


zoo 

x «f • 

I 

O 4 

I 

0 * 5— 

x . 


zoo 

u< l 

• 4 7 ® • 



TÀ. 


( *50 

tavola 


Per /òpere a tanto la Libbra, giunto inforca par ogni 
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*er fapere • tAn.m il !Ubbo, quanto importi p« 
Libbra, e quanto per Oncia* 
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TAVOLA 

Ttfr fapcre 9 tanto il Fubbo, quanto importa per 
Libbra, e quanto per Oncia . 
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p«r iapcrc a canto: il Rubbo, quanta importa per «ini 
Libra » e quanto per ag-ni'Oncia «J 
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TAVOLA 

Per fi pere a tento la Libbra, quanto importi per og*? 



Oncia, Ottavo , Denaro , 

e Grano. 


libbra . 
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Denaro . 

Grane» 
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Quefta tavola ferve per !» feta, ed altre mercanzie di cl* 
ro prezzo, come anche v<r l’oro , ed at^erte», quali lì p c i 
f*no a m.-.nh:, effeudo i; marce dienti, otto, o medilo*! 
pra li é ditto, es c og uno può regalsm a unr» 1 J o-iciffl 
quanto import^ il ir* r.o , per c. c on d'efempio Pargtntdfl 
a 1. P oncia >mp-*rc« per lacuna libbra'Ih <ro. , comoj 
fi vede ne! a tavola, e per apere a quanto r evi il mtrco).\ 
fi le/a tempre il terzo de P impittare della libbra, perchè 1 
ia iibbr* 6 di onde ri., cd il marco di onde 8 (blamente* i 
perciò Jevat-j il terzo dalle 11. 6o reftano li o. importare I 
del inarco d’argento iuddetto a e così fi opererà per P or«*] 
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INDICE 

Del contenuto in quel*® libro. 

VT ©tizia de! nome delle monete vecchie cavate 
|\ da libri antichi nell’anno n 7 6 . p ,„ ( 

fan/fi del valore di tucte le m mece d* oro, e d’ ari 5 
gento corfo dal 1 * 58 . in poi 

avole de cal oli degl* intere®, o proventi d’ ogni 
lomma cap tale per ogni anno, msfe, fettimana * e ‘ 
giorno, con 1 Tuoi efempi c 

avole delli meriti, e fconti a capo d’ anno It 

7tfouTfìn d c C $£rW ^ 

otuie per li peli, c mifure con Tue divisioni per 
Tonno c Piemonte r ___ 

avole per li rafi . ftfti, quarti, terzi, e metà JO * 
{aroJe per li trabichi, piedi, ed oncia 
f oc Per le giornate, tavole, pie li, e d onere .3* 

fe° e per r h r fta u ra> C ^ !e ’ piedi > ed °ncie n 

j h </oie per li Tacchi, « mine, c coppi 1 

'°ie per le carrate, brente, e pente 

Cbi/rftfa?’ ° di fi “o.P»sH«,ec. ' 

Vole per li ruSbi, libbre, ed onde X3£ 

.'ole per ic libbre, onde , or cavi, denari, e grani ul 

f' avvril * Parte dell’ Autore, che per noi render- 

' 1 P onl> |r 0 T m ‘ n . 0f0 r 1 prefc r ntc Iib «P> in feguito alle ,van- 
^ polle Tavole fi (ono formati a parte li fegtìenti J ue 
t ilbn » .«"titolate» il primi Nuova Invenzione de’ conti 
ti ec. ,_il quale fi é formato in due maniere, cioè »n 
, da te«e>cu, cd in foglio Tolo, in cui in una fola 
i ìUro'l ' “ m,ta ci *> cl “ fi delider, , e fi ritrovi 

li mexC 411 Aguto «r Ptoifimo venturo « 7 ; 7 . 
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io Doppia Merlitene 

Doppio Merlatone j 

Luigi d* oro a due Scucii 

»3 

% j Luigi d* oro a due Scuti 


•*del Sole, ed uno Scuto 

del Sole, e di Uno Scudo 1 

53 

* 5 » foto la metà 

fu lo le metà 

ir 

«O 1. 1 il IOj> 

1 . » 4 3 ^ 

5 * 

>4 I- o % o o f o 

loie 0 0 $ 

44 

? 1- * 14 r 

. I 

I t 4 S— 


5 

* 

U 

IO 1 . • O 1^-1 

I. 0 0 i-*-# 

I» 

io 


7 I. IO! I 

1 . IO! IO 


7 i. »•? ts 

1. 117 1* 

17 

io j. 5 ?in- 

2 

I- «73 3 37 

A%Z 

9 

J o i j 

Loti 


3 / 1 . 1 7 0 » 

j », n 

«4 

»7 1.0 7 ! 

j ° * * 


54 1. O IO f 

I o IO 0 


1. o IO a 

1 0 IO ( 

1 0 1 3 

3>f 

ap 1. o i o 


IMPRIMATUR. 

Vicarius Generali S. OiHcii TV' 4 * 1 '* • 

MUSSA LL A A. F * 

T. 5ì f*n*ett9 la Stampa, 

t)I FERRARE Wfr $• E. % CdMf CAISSOTTI 
4i $. Vittori* Gra» 

21M0 










